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Il percorso dei Borghi Tradizionali si snoda tra la Valvarrone, la Valsassina e la sponda orientale del Lago 
di Como, fino ad arrivare alla città di Lecco in Italia, mentre tra la Valle di Muggio, Mendrisio e i piccoli 
borghi sul Lago di Lugano in Svizzera. In questi piccoli borghi, ricchi di tradizione e suggestione, il tempo 
sembra essersi fermato e il visitatore può vivere un'esperienza autentica di contatto con l'ambiente 
architettonico, il paesaggio e la storia locale. L'itinerario comprende per lo più percorsi all'aria aperta, 
fruibili tutto l'anno, e la visita di musei etnografici e chiese.

Info
Il percorso è pensato per essere fruito modulando le proposte a seconda delle esigenze del turista. Volendo fruire 
tutte le esperienze, si può pensare ad un percorso di 3 (o anche 4-5) giorni, che comprende tappe in Italia e in 
Svizzera:

PERCORSO 3 GIORNI (con spostamenti in auto o treno)
Prima giornata: Ecomuseo della Valvarrone e percorso dei borghi a mezza costa; Margno; Taceno e Parlasco.
Seconda giornata: Corenno Plinio nel Comune di Dervio, Bellano, Varenna, Lierna e Pescarenico nel Comune di Lecco
Terza giornata in Svizzera: Bissone, Mendrisio e la Valle di Muggio

PERCORSO 5 GIORNI (con spostamenti in auto o treno e a piedi)
Prima giornata: Ecomuseo della Valvarrone e percorso dei borghi a mezza costa. Possibilità di prolungare con altri 
percorsi dell'Ecomuseo o di un trekking.
Seconda giornata: Margno, Taceno e Parlasco (collegamento a piedi).
Terza giornata:  Corenno Plinio nel Comune di Dervio, Bellano (collegamento a piedi).
Quarta giornata: Varenna, Lierna e Pescarenico nel Comune di Lecco (in auto o treno).
Quinta giornata in Svizzera: Bissone, Mendrisio e la Valle di Muggio

- Percorso fruibile tutto l'anno;
- Percorso da affrontare in autonomia;
- Possibilità di organizzare visite guidate, trekking ed escursioni ambientali contattando  www.montagnelagodicomo.it

Ciascuno dei singoli punti di interesse è pensato per essere fruito a piedi (vedi dettagli dei tempi di percorrenza di 
ciascuno).

Per spostarsi da un punto di interesse all'altro occorre l'auto oppure il treno. In alcuni casi è possibile spostarsi a piedi
tramite sentieri o mulattiere (vedi Collegamenti a piedi).
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L’Ecomuseo della Valvarrone comprende la zona del Monte Legnone e del Monte Legnoncino fino al 
torrente Varrone. Propone diversi percorsi di visita, su sentieri di montagna e mulattiere, con uno sviluppo 
lineare o ad anello, percorribili in una mezza giornata o giornata intera a seconda dell’itinerario prescelto. 
Lungo l'itinerario si trovano stazioni ecomuseali che consentono di approfondire i temi proposti in 
autonomia.

Il percorso dei Borghi a mezza costa che tocca Vestreno, Sueglio, Introzzo, Tremenico e Avano, prevede 
la visita dei piccoli borghi della Valvarrone, dei centri storici e dei punti di interesse religiosi, importanti 
luoghi di culto e di tradizione. Interessante anche la scoperta delle costruzioni degli antichi mulini e 
dell'antico nucleo rurale di Fenile, a monte di Tremenico, un abitato molto suggestivo, formato da stalle e 
fienili schierati in modo da sfruttare al meglio l'irradiamento solare.  

Tempo indicativo di percorrenza:  2 ore e 10 minuti
Dislivello: mt. 178 
Livello di difficoltà: “T” (Turisti) 
Periodo di visita: tutto l'anno
Partenza: Sede ecomuseale in Via Dervio, 225 a Vestreno, mt. 587
Arrivo: Avano (Fraz. di Tremenico) mt. 765
Tipo di percorso: strada asfaltata, sentiero, sentiero
Guida scaricabile on line dal sito www.ecomuseodellavalvarrone.it/
Possibilità di organizzare visite guidate: vai su www.montagnelagodicomo.it

Nel Museo Cantar di Pietra a Tremenico, presso il pian terreno dell'ex municipio, si può fruire del 
patrimonio immateriale del territorio grazie all'installazione di apparecchi multisensoriali e immergersi in 
un viaggio alla scoperta della storia, delle tradizioni popolari, della vita comunitaria della valle e delle 
attività produttive tipiche del territorio della Valvarrone e in particolare del lavoro in miniera, praticato 
dalla maggior parte degli abitanti di queste zone.

Durata della visita: 1 ora

Contatti: 
Ecomuseo della Valvarrone
Via Dervio, 225 - 23836 Comune di Valvarrone, località Vestreno (LC)
Tel. +39 0341 807896
www.ecomuseodellavalvarrone.it
info@unionevalvarrone.it

Il borgo di Margno, in Alta Valsassina, ha origini molto antiche. Nel centro storico sono ancora oggi 
conservati molti portali in pietra attribuiti ai periodi dell’Alto e del Basso Medioevo, quando Margno si 
trasformò in una rocca difensiva contro eventuali attacchi provenienti dalla Valle del Pioverna.
Le case del borgo storico, infatti, erano disposte lungo un declivio, mentre la Parrocchia di San 
Bartolomeo era decentrata a monte delle abitazioni; per questo il borgo costituiva una sorta di nucleo a 
difesa della chiesa. Nel dedalo sinuoso di strade e stradine, gli assalitori restavano facilmente intrappolati; 
le costruzioni addossate le une alle altre e congiunte da sistemi di sovrappassi, permettevano di passare 
rapidamente e in sicurezza da una casa all’altra in caso di attacco. Esisteva anche una torre medievale 
difensiva, sita nel Vicolo Stretto e poi mozzata durante alcune vicende belliche, che esercitava oltre alla 
funzione militare anche quella civile di avvisare gli abitanti in caso di pericolo.
Nel centro storico, la Chiesa Parrocchiale dedicata a S. Bartolomeo, con una struttura a navata unica 
risalente al XV secolo, è ricca di opere antiche e affreschi ben conservati. Il prezioso organo è spesso 
protagonista di concerti e rassegne musicali. Il campanile adiacente è del 1666. Nella piazzetta antistante, 
si possono vedere le 15 cappelle della Via Crucis, affrescate a metà ‘800.

Durata della visita: 2 ore

Contatti: 
Comune di Margno
Via Al Tennis, 2 - 23832 Margno (LC)
Tel. +39 0341 840049
www.comune.margno.lc.it
info@comune.margno.lc.it
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Periodo e modalità di visita:
Il centro storico è visitabile tutto l'anno in autonomia seguendo due diversi percorsi di visita degli Antichi 
Portali e dei Siti dei Vecchi Mestieri, illustrati anche da una grande cartina nel piazzale municipale e in altri 
punti del paese e segnalati da cartelli numerati.
A questo link è possibile scaricare la mappa del percorso e il depliant della Visita al Borgo Storico 
www.montagnelagodicomo.it/
Possibilità di organizzare visite guidate: vai su www.montagnelagodicomo.it

Collegamenti a piedi con punto 3: mulattiera Margno – Taceno (½ ora circa)

A Taceno, nel vecchio nucleo, sono stati affrescati i muri delle case su cui sono state raffigurate una serie 
di opere rappresentative dei vecchi mestieri e delle attività commerciali che un tempo avevano sede in 
paese e in particolare lungo via Vittorio Emanuele che attraversa il centro storico. Le opere, realizzate da 
artisti locali e da pittori provenienti da tutta Italia, rappresentano un percorso interessante, alla scoperta 
del centro storico e della memoria del passato.

Nel piccolo borgo di Parlasco, caratterizzato da strette viuzze e abitazioni incantevoli, si trova un insieme 
di affreschi che narrano la leggendaria vicenda del Lasco, il bandito della Valsassina. Attraversando le 
viette del paese è possibile ripercorrere la storia del romanzo storico di Antonio Balbiani, ambientato nel 
XVII secolo, che narra la dura e difficile vita degli abitanti di questo piccolo paese e della Valsassina in balia 
degli eventi storici, dei signorotti locali e delle credenze popolari. Il nome stesso ParLasco, potrebbe 
derivare da ”Per Lasco“, poiché è qui che probabilmente fu eretta la forca ”Per Lasco“.
Collegamento a piedi tra Taceno e Parlasco: sentiero 45 minuti circa

Durata della visita: 2 ore per la visita di entrambi i borghi

Contatti
Comune di Taceno
Via Roma, 4 - 23837 Taceno (LC)
Tel +39 0341 880112
www.comune.taceno.lc.it
info@comune.taceno.lc.it

Periodo e modalità di visita:
I borghi affrescati sono visitabili in autonomia tutto l'anno. E’ possibile scaricare la mappa del borgo di 
Taceno a questo link www.comune.taceno.lc.it/
Possibilità di organizzare visite guidate: vai su www.montagnelagodicomo.it

Collegamenti a piedi con punto 2: mulattiera Margno – Taceno (½ ora circa)

Comune di Parlasco
Via Vittorio Emanuele, 12 - 23837 Parlasco (LC)
Tel. +39 0341 880202 
www.comune.parlasco.lc.it
info@comune.parlasco.lc.it
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L'itinerario parte dalla stazione di Dervio, piccolo borgo adagiato su una verde penisola che si protende 
nelle acque del Lario, posto geograficamente allo sbocco della Valvarrone e alla foce dell’omonimo fiume. 
Si prosegue fino alla frazione di Corenno Plinio, un borgo medievale costruito intorno all’omonimo 
castello e alla chiesa, situati in cima al promontorio, con antiche ville patrizie riccamente decorate e le 
ripide “scalotte” scavate nella roccia che salgono dal lago fino alla piazzetta e alla chiesa di San Tommaso 
di Canterbury. 

Durata della visita: 1 ora

Dal borgo di Corenno Plinio si può raggiungere Bellano, percorrendo il Sentiero del Viandante, un’antica 
mulattiera risalente al periodo romano che collega la costa orientale del Lago di Como e si snoda a media 
altezza, tra boschi e terrazzamenti coltivati a vigna e ulivo. L'itinerario attraversa il nucleo caratteristico di 
Verginate e giunge poi al Santuario della Beata Vergine di Lezzeno, con bellissima terrazza panoramica 
sul Lago di Como. Proseguendo, si giunge a una deviazione che scende al paese di Bellano e arriva nel 
centro storico, nelle vicinanze della chiesa parrocchiale e dell'Orrido.

Tempo indicativo di percorrenza: 2 ore circa
Livello di difficoltà: “T” (Turisti)
Distanza: 8 km circa 
Possibilità di organizzare trekking con accompagnatore di media montagna o escursione con guida 
ambientale: contattare www.montagnelagodicomo.it
In alternativa collegamento ferroviario: treno Dervio – Bellano (5 minuti)

E' piacevole passeggiare nelle vie del centro storico del borgo di Bellano, molto ben conservato, con le vie 
acciottolate e le antiche Contrade che si affacciano sul lungolago, regalando scorci suggestivi. Da vedere in 
particolare la chiesa parrocchiale, dedicata a San Nazaro e Celso, in stile tardo romanico, con la facciata 
che ospita un grande rosone.
A pochi metri di distanza, l’Orrido di Bellano: una cascata naturale, formata in tempi antichissimi dal 
torrente Pioverna. Nel corso dei millenni l’acqua ha scavato una profonda gola e ha modellato le imponenti 
rocce della montagna, creando un ambiente tetro e suggestivo. Una passerella di cemento consente ai 
visitatori di passare attraverso le ripide rocce e apprezzare il fascino di questi luoghi.

Durata della visita: 2 ore con l'Orrido

Contatti
Comune di Bellano Infopoint Turistico
Via Vittorio Veneto, 23 - 23822 Bellano (LC)
Tel. +39 0341 821124
www.turismobellano.it
infopoint@comune.bellano.lc.it

Periodo e modalità di visita:
I borghi sono visitabili in autonomia tutto l'anno.
Possibilità di organizzare visite guidate: vai su www.montagnelagodicomo.it

Collegamenti a piedi con punto 5: Bellano - Varenna (2 ore circa), in alternativa collegamento ferroviario 
Dervio – Bellano – Varenna – Lierna (20 minuti)

Varenna è un suggestivo borgo di pescatori che appare come un reticolo di vie e vicoli che scendono ripidi 
verso il Lago di Como. Non solo suggestioni paesaggistiche, ma anche un assaggio di cultura: il piccolo 
centro offre esempi di straordinario valore storico-artistico come la Chiesa di San Giorgio, di origine 
medievale, che domina la bella piazza al centro del paese, e l’antico Oratorio di San Giovanni. Da vedere la 
Villa Monastero, aperta tutto l'anno, con la casa museo e il suo splendido giardino botanico ricco di specie 
esotiche, e l'attiguo giardino botanico di Villa Cipressi, in splendida posizione panoramica con i suoi 
terrazzamenti vista lago.
A sovrastare il borgo, le rovine del Castello di Vezio, uno dei principali punti di attrazione del lago, 
risalente al XII-XIII secolo, con una torre quadrata difesa da una cerchia murata. Il Castello si può 
raggiungere a piedi in circa ½ ora di cammino.

Durata della visita: ½ giornata per Varenna e il Castello di Vezio
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Dall'abitato di Varenna è possibile, grazie al Sentiero del Viandante, raggiungere il borgo di Lierna.
Tempo indicativo di percorrenza: 3,30 ore circa
Livello di difficoltà: “T” (Turisti)
Distanza: 10  km circa 

Periodo e modalità di visita
Possibilità di organizzare trekking con accompagnatore di media montagna o escursione con guida 
ambientale: contattare www.montagnelagodicomo.it
In alternativa collegamento ferroviario: treno Varenna – Lierna (5 minuti)

Il borgo di Castello a Lierna occupa quasi l'intero abitato ed è proteso sul Lago di Como e delimitato dalle 
due spiagge della Riva Bianca e della Riva Nera. Il nucleo delle abitazioni è interamente racchiuso nelle 
mura dell'antico castello di epoca medievale. Nonostante le successive modifiche, conserva intatto il 
fascino e l'immagine dell'antico baluardo difensivo, con il suo stretto intrico di vicoli, gli archi passanti, i 
portali in pietra, le inferriate e la piazzetta, su cui si affaccia la chiesa dei SS. Maurizio e Lazzaro.

Durata della visita: 1 ora

Contatti
Comune di Varenna Infopoint Turistico
Via 4 Novembre, 7 - 23829 Varenna (LC) 
Tel. +39 0341 830367
www.varennaturismo.com
infoturismo@comune.varenna.lc.it

Periodo e modalità di visita
I borghi sono visitabili in autonomia tutto l'anno. 
Possibilità di organizzare visite guidate: vai su www.montagnelagodicomo.it

Collegamenti a piedi con punto 4: Bellano - Varenna (2 ore circa), in alternativa collegamento ferroviario 
Dervio – Bellano – Varenna – Lierna (20 minuti)

Pescarenico è il nucleo più antico e meglio conservato della città di Lecco; il toponimo rimanda 
chiaramente alla funzione di questo rione affacciato sull'Adda che, con le sue acque particolarmente 
ricche di pesci, era abitato dai pescatori.
Alessandro Manzoni ne "I Promessi Sposi" descrive Pescarenico come "un gruppetto di case, abitate la più 
parte da pescatori, e addobbate qua e là di tramagli e di reti tese ad asciugare". E' forse l'angolo della città 
di Lecco che è più rimasto intatto nei secoli ed è il borgo contraddistinto da basse case colorate e strette 
vie che sboccano nella caratteristica "Piazza Era", da cui si gode la vista sull'altra sponda e sul trecentesco 
Ponte Vecchio. Un vialetto, fiancheggiato da lussureggianti salici, conduce al luogo fatidico dell'"Addio 
monti", dove lo sguardo si spinge in lontananza, verso le creste del monte Resegone. 

Durata della visita: 2-3 ore

Contatti
Infopoint Lecco
Piazza XX Settembre, 23 - 23900 Lecco (LC)  
Tel. +39 0341 295720

Periodo e modalità di visita
Il borgo è visitabile in autonomia tutto l'anno. Possibilità di organizzare visite guidate: vai su 
www.montagnelagodicomo.it

Collegamento ferroviario: treno Lierna – Lecco (25 minuti). Il rione di Pescarenico è raggiungibile a piedi 
dalla Stazione Ferroviaria di Lecco, in circa 20 minuti a piedi con una bella passeggiata in centro e sul lungo 
Adda.
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“Benvenuti a Bissone, borgo storico, patrimonio culturale nazionale e patria di grandi artisti" è stato uno 
degli slogan utilizzati per promuovere l'immagine di Bissone, il cui nome è apparso per la prima volta in 
una pergamena del 735 d.C.

Si trattava di un grazioso villaggio popolato principalmente da pescatori, ma anche da grandi nomi 
dell'arte, i discendenti di famiglie come i Gaggini, i Somaini, i Garove, i Bussi, i Tencalla, i Caratti e i Castelli 
- e uno di questi ultimi era un certo Francesco, chiamato Borromini, che ha reso grande la Roma barocca. 
Nei luoghi in cui hanno vissuto, così come nel nostro bel paese, questi illustri concittadini hanno lasciato 
un "segno" con le loro opere d'arte, che sono entrate a buon diritto nella storia dell'arte italiana ed 
europea. Questo è un punto di grande orgoglio per la tutta la comunità bissonese.
Con il graduale sviluppo della pesca, che divenne l’attività principale del paese,  Bissone con Morcote e 
Melide, ebbero per anni il monopolio del commercio di tutto il pesce destinato al mercato di Lugano.

Oggi Bissone offre ai suoi ospiti un’atmosfera unica caratterizzata dai suoi portici in stile barocco e da 
vicoli particolarmente suggestivi che lo rendono oltremodo affascinante. Il Lungo Lago sfocia nella 
magnifica struttura balneare aperta durante la stagione estiva. Il grande prato, il bar, l'accesso al lago e le 
piscine riscaldate a una temperatura costante di 26° C, offrono uno spazio incantevole ed esclusivo per 
passare qualche ora di sano relax.

Durata della visita: 2 ore

Contatti
Mendrisiotto Turismo
Via Angelo Maspoli, 15 - 6850 Mendrisio (CH)
Tel. +004191-6413050
www.mendrisiottoturismo.ch
info@mendrisiottoturismo.ch

Periodo e modalità di visita 
il borgo è visitabile in autonomia tutto l’anno.
Distanza da percorrere: Lecco-Mendrisio 49 km, circa un’ora di auto; Mendrisio-Bissone strada cantonale 
che costeggia il Lago Ceresio 13 km, 10 minuti in auto; Lecco-Bissone 58 km.

Sono molti i motivi che invitano a visitare Mendrisio, uno tra tutti è il valore storico e culturale del nucleo 
che ha saputo conservare l’aspetto antico, ulteriormente valorizzato e abbellito da recenti e riusciti 
restauri.
Palazzi e chiese, viuzze e portoni che si schiudono su splendidi cortili interni, sono le caratteristiche 
principali del Centro Storico di Mendrisio, dove molte sono le strutture che hanno saputo «invecchiare in 
bellezza» e che propongono un’interessante varietà di stili.
Infatti, passeggiando per le vie del Borgo se ne possono riconoscere diversi: il romanico, ben 
rappresentato dal campanile della Chiesa di Santa Maria e dall’Oratorio della Madonna delle Grazie; il 
roccocò o tardobarocco, leggiadramente ornato, di cui sono mirabili esempi la Chiesa di San Giovanni e 
Palazzo Pollini; il neoclassico con la sua elegante sobrietà, che ritroviamo nella Chiesa parrocchiale dei 
Santi Cosma e Damiano e nella facciata del vecchio Ospedale della Beata Vergine.
Non mancano neppure proposte stilistiche insolite come Villa Argentina, oppure opere contemporanee 
come Piazzale alla Valle, realizzato da Mario Botta.
Ma ad abbellire il Borgo concorrono anche la pittura e la scultura: quadri e statue di maestri locali e 
lombardi sono presenti nelle chiese. Il Museo d’arte, inoltre, ne propone un’ampia rassegna che va dal 
Cinquecento ai nostri giorni.
Visitando il Centro Storico non dimenticate di cercare le case antiche con ingressi abbelliti da eleganti 
portali d’epoca, che una volta varcati mostrano le loro splendide corti.

Durata della visita almeno mezza giornata
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Contatti
Mendrisiotto Turismo
Via Angelo Maspoli, 15 - 6850 Mendrisio (CH)
Tel. 004191-6413050
www.mendrisiottoturismo.ch
info@mendrisiottoturismo.ch

Periodo e modalità di visita
il borgo può essere visitato in autonomia durante tutto l’anno o con l’ausilio di audioguide fornite 
gratuitamente da Mendrisiotto Turismo.
Distanza da percorrere: Mendrisio – Muggio 12 km, 25 minuti in auto passando per Casima.

Visita i centri storici di questi due piccoli borghi dal sapore antico e scoprirai un vero tesoro di palazzi, 
case e chiese che ti conquisteranno e ti sveleranno la storia della valle. Fermati per una visita in Valle di 
Muggio, troverai un paesaggio incredibilmente bello e potrai scegliere di passeggiare lungo numerosi 
sentieri. Seguendo il tracciato dell’itinerario culturale potrai anche scoprire la storia dei villaggi della valle 
e delle sue genti. Immergiti in un ambiente suggestivo e scopri panorami mozzafiato. La storia di Cabbio
(dal 2009 parte del Comune di Breggia) è strettamente legata a quella dei villaggi vicini come Muggio. Nelle 
vicinanze sorgeva pure un castello che rappresentava il centro nevralgico di un’unità territoriale più 
ampia.

Dal 2016 Cabbio e Muggio fanno parte dell'associazione dei Borghi più belli della Svizzera. Le principali 
fonti di sostentamento derivavano dalla pratica dell’agricoltura, dallo sfruttamento degli alpi e dei boschi e 
dall’emigrazione. Il profondo mutamento socioeconomico del secondo dopoguerra ha determinato lo 
spopolamento di questi paesi, l’abbandono delle tradizionali attività e il mutamento del paesaggio 
culturale. Nel 1980 venne fondato il Museo Etnografico della Valle di Muggio, la cui sede è stata inaugurata 
nel 2003 nei locali di Casa Cantoni, un imponente edificio seicentesco e già abitazione della famiglia 
Cantoni. Come anche altri villaggi della valle, pure Cabbio e Muggio possono annoverare una pregevole 
fontana pubblica fornita di lavatoio centrale.

Durata della visita: 2 ore

Contatti
Mendrisiotto Turismo
Via Angelo Maspoli, 15 - 6850 Mendrisio (CH)
Tel. 004191-6413050
www.mendrisiottoturismo.ch
info@mendrisiottoturismo.ch

Periodo e modalità di visita
i borghi possono essere visitati in autonomia durante tutto l’anno.
Distanza da percorrere: Chiasso-Cabbio 12 km, 20 minuti in auto.
Cabbio-Muggio a piedi sentiero escursionistico 1 km, 15 minuti a piedi.
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L'itinerario degli Antichi Mestieri parte dalla zona dell'Alta Valvarrone, tradizionalmente legata alla 
lavorazione del ferro e alla produzione di forbici e coltelli, e percorre tutta la Valsassina, terra di 
agricoltura montana, artigianato e antiche attività estrattive. Si estende fino ai dintorni di Lecco e all'Alta 
Brianza, con la visita di alcuni musei etnografici che raccontano i mestieri di un tempo. L'itinerario 
comprende percorsi all'aria aperta, possibilità di trekking e visita di miniere e musei.

Info
Il percorso è pensato per essere fruito modulando le proposte a seconda delle esigenze del turista. Volendo fruire 
tutte le esperienze, si può pensare a un percorso di 3 giorni. Da valutare gli spostamenti da un punto d'interesse 
all'altro che in alcuni casi possono essere a scelta tra auto e pullman oppure a piedi, in bicicletta o con e-bike.

PERCORSO:
Prima giornata: Premana con il Museo Etnografico e Tremenico con il Museo Cantar di Pietra. Vendrogno con il Muu
Museo del Latte.
Seconda giornata: Parco Minerario di Cortabbio e dei Pian dei Resinelli. Integrazione con trekking.
Terza giornata: Carenno con il Museo Cà Martì, Galbiate con il MEAB e Valmadrera con il Museo della Vita Contadina.

Nel caso in cui il turista voglia integrare l'itinerario proposto con trekking si consiglia di percorrere l'Antica Via del 
Ferro durante la prima giornata a Premana (maggiori dettagli al punto 2).

- Percorso fruibile tutto l'anno; 
- Percorso da affrontare in autonomia;
- Possibilità di organizzare visite guidate, trekking ed escursioni ambientali contattando www.montagnelagodicomo.it

Ogni singolo punto di interesse è pensato per essere fruito a piedi.
Per spostarsi da un punto di interesse all'altro occorre l'auto o il pullman. In alcuni casi è possibile spostarsi a piedi, 
con bicicletta o e-bike.
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Premana è l’ultimo paese dell’Alta Valsassina o meglio dell’Alta Valvarrone. Nonostante il paese sia a 1000 
metri di quota, è sempre stato uno tra i più popolosi della valle. Con una lunga storia alle spalle è famoso in 
tutto il mondo come il borgo delle forbici e dei coltelli, ancora oggi l’attività economica più importante del 
paese. L'isolamento geografico ha reso Premana unica: qui si sono conservati tradizioni, usanze e costumi 
che ancora oggi vengono tramandati e vissuti dalla popolazione. Il borgo è tutto da scoprire,  passeggiando 
lungo le stradine del vecchio nucleo, su e giù per i vicoli e le ripide scale del centro storico.

Merita una visita il Museo Etnografico, che raccoglie una ricca collezione di oggetti, utensili, vestiti e 
attrezzi di uso comune: antiche testimonianze della cultura agropastorale e della vita materiale ed 
economica di Premana e dell’Alta Valsassina. Molto interessante la Sala del Costume, dove sono esposti gli 
attrezzi per lavorare, pulire e filare la canapa, oltre ai costumi tradizionali ancora oggi utilizzati. Si può 
ammirare, inoltre, la ricostruzione di un’antica cucina tipica con oggetti e mobili antichi. La Sala 
dell’Agricoltura
presenta in modo originale la vita rurale e i vari attrezzi utilizzati dal contadino di montagna. Ci sono 
ricostruzioni di ambientazioni come la cascina, dove un tempo si lavorava il latte. La più particolare è la 
Sala del Ferro, dove il visitatore può ripercorrere le tappe storiche della lavorazione del ferro nel territorio 
di Premana. Grazie al progetto VoCaTe gli allestimenti esistenti sono arricchiti con tre installazioni 
multimediali e un‘applicazione per cellulari che consente di approfondire la conoscenza degli oggetti 
esposti. In particolare, si possono trovare: un juke box per ascoltare i canti tipici premanesi e una 
proiezione video dove sono raccontate le tradizioni come le processioni e le ritualità locali.

E' possibile completare l'esperienza con la visita del Museo Cantar di Pietra di Tremenico installato 
presso le sale del'ex municipio. Il visitatore, grazie all'installazione di apparecchi multisensoriali, può fruire 
del patrimonio immateriale del territorio e immergersi in un viaggio alla scoperta della storia, della società 
e delle attività produttive tipiche del territorio della Valvarrone. Suddiviso in tre sale tematiche, risulta 
molto interessante la Stanza del Lavoro, dedicata al patrimonio culturale immateriale legato al lavoro in 
miniera.

Durata della visita: ½ giornata per entrambi i musei
Collegamento in auto: Premana – Tremenico (20 minuti passando per SP67)

Contatti
Museo Etnografico di Premana
Via Roma, 18 - Premana (LC)
Tel +39 0341818085 e +39 3496948226
www.museo.premana.lc.it
museo.premana@gmail.com

Le vene di ferro dell’Alta Valvarrone vennero scoperte nell’antichità e da allora vennero sfruttate, a fasi 
alterne, fino alla metà del secolo scorso. Il percorso porta a scoprire la loro storia, intrecciata con quella di 
Premana. Il punto di partenza è presso la zona industriale di Premana, in località Giabbio, dove parte la 
mulattiera che sale verso l'Alpe Varrone, passando per gli alpeggi dei Forni e di Vegessa. L'ambiente 
naturale è selvaggio, ma ben curato; dominato dal fiume Varrone e dalla vegetazione che via via si fa più 
rada salendo, fino a giungere agli alti pascoli in quota. Lungo il tracciato si trovano alcuni cartelli che 
raccontano l'antica lavorazione del ferro. Interessante anche la visita della Vecchia Casera di Varrone, 
possibile in estate quando gli alpigiani portano il bestiame al pascolo. In prossimità del rifugio Varrone si 
trovano le antiche miniere di ferro e si possono  ammirare parte dei vecchi cunicoli (visita libera).

Tempo indicativo di percorrenza: 3 ore circa 
Distanza: 9 km circa 
Dislivello: m. 900
Difficoltà: E (escursionisti)
Possibilità di guida alpina o accompagnatore di media montagna. Contattare 
www.montagnelagodicomo.it

Collegamento a piedi con punto 3: strada e mulattiera Premana – Vendrogno (3,30 ore circa), in alternativa 
collegamento in auto (25 minuti)

Ecomuseo della Valvarrone
Via Dervio 225 Comune di Valvarrone, loc Vestreno (LC)
Tel +39 0341807896
www.ecomuseodellavalvarrone.it
info@unionevalvarrone.it
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Il MUU Museo del Latte e della Storia della Muggiasca di Vendrogno nasce con il compito di conservare e 
tramandare reperti e tradizioni legati alla vita e alla cultura materiale della Muggiasca. 
Si trova nei locali dell’ex-latteria Turnaria di Vendrogno che, per quasi un secolo, sono stati adibiti alla 
lavorazione e alla trasformazione del latte. 
Il percorso di visita principale è costituito dalla strumentazione completa della latteria, esposta nelle 
quattro sale originarie che costituivano la zona di lavoro della Latteria Turnaria e che ora occupano il 
piano terra del Museo.
Inoltre, si possono trovare oggetti, immagini e supporti multimediali legati a attività agro-silvo-pastorali, 
alla cultura e alla storia locale.

Durata della visita: 1 ora e ½

Contatti
MUU Museo del latte e della storia della Muggiasca
Via Parrocchiale, 1 - Vendrogno (LC)
Tel +39 0341 870157 
www.muu-vendrogno.it
muuvendrogno@gmail.com

Collegamento a piedi con punto 4: mulattiera Vendrogno – Taceno (50 minuti), in alternativa collegamento in 
auto Vendrogno – Taceno (8 minuti)

Nel vecchio nucleo di Taceno, nel 2007 sono state realizzate una serie di opere rappresentative dei vecchi 
mestieri e delle attività commerciali che un tempo avevano sede in paese e in particolare lungo via Vittorio 
Emanuele che attraversa il centro storico. Queste “finestre sul passato” raccontano, con un linguaggio 
figurativo, gli antichi lavori o le attività con lo scopo di ricordare alle nuove generazioni le proprie radici, le 
proprie tradizioni e la propria cultura d’origine. Le opere, realizzate da artisti locali e da pittori provenienti 
da tutta Italia, rappresentano un percorso interessante, alla scoperta del centro storico e della memoria 
del passato.
I titoli delle opere sono: Vita Nei Campi, Stare Insieme, Il Fornaio, Il Ramaio, Il Casaro, Il Maniscalco, 
Quattro Chiacchiere in Trattoria, Ringraziamento, Quotidianità, Emozioni e giochi d’altri tempi, Frutti e 
colori della nostra Valle, Il Ciabattino, Il Falegname e il Cacciatore.

Durata della visita: 2 ore

Contatti
Comune di Taceno
Via Roma, 4 - Taceno (LC)
Tel +39 0341 880112
www.comune.taceno.lc.it
info@comune.taceno.lc.it

Periodo e modalità di visita
Il borgo affrescato è visitabile in autonomia tutto l'anno. E’ possibile scaricare la mappa a questo link 
www.comune.taceno.lc.it/
Possibilità di organizzare visite guidate: vai su www.montagnelagodicomo.it

Collegamento a piedi con punto 5: pista ciclabile Taceno – Primaluna (1 ora e ½ circa), in alternativa con e-
bike o bicicletta (15-30 minuti) oppure collegamento in auto (10 minuti)
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Le miniere di Primaluna, in attività fino al 2012 e aperte al pubblico nel 2015, offrono 1000 metri di gallerie 
per scoprire un luogo ricco di fascino e storia. Queste miniere furono scoperte a metà dell'800 in modo 
casuale dal maestro elementare Vanotti. Da quel momento e per più di un secolo e mezzo hanno dato 
lavoro a centinaia di persone; qui veniva estratta la barite, il solfato di bario, una sostanza utile impiegata 
per numerosi scopi. Entrando nella miniera “Nuova Ribasso” si possono fare due percorsi: quello interno 
che permette di conoscere macchine e modalità di escavazione e di osservare una caverna da dove si è 
estratta la barite negli ultimi trent’anni. Il percorso esterno, invece, permette di visitare con la teleferica i 
resti della stazione della miniera “Vittoria”, percorrendo a piedi la strada sterrata che risale il versante 
della montagna. Procedendo ulteriormente si giunge alle miniere più antiche: “Speranza Superiore” e 
“Virginia Superiore”.

In località Piani Resinelli sono state recuperate due delle antiche miniere: la miniera Anna e la miniera 
Cavallo, che per secoli (1600 – 1950) sono state oggetto di estrazione di varie tipologie di minerali di 
piombo, un tempo importanti per lo sviluppo siderurgico lecchese. Qui, infatti, si estraevano diversi tipi di 
minerali: la Galena Argentifera, un minerale che contiene percentuali sensibili di argento e la Blenda o 
Sfalerite (un solfuro di zinco). La visita alle miniere mostra i diversi metodi estrattivi legati alle epoche e ai 
mezzi disponibili permettendo di conoscere le condizioni di vita dei minatori nel passato.

Durata della visita: 1 ora e ½  per ciascuna miniera
Collegamento con auto tra Cortabbio e Pian dei Resinelli: strada provinciale 30 minuti

Contatti
Parco Minerario di Cortabbio
Via Merla, Cortabbio di Primaluna (LC)

Periodo e modalità di visita
Le visite al parco minerario sono consentite tutto l’anno su prenotazione, tempo permettendo.
La prenotazione non è obbligatoria, ma consigliata. Per i gruppi la prenotazione è obbligatoria.

Collegamento in auto con punto 6: Pian dei Resinelli – Carenno  (50 minuti)

Il Museo Ca Martì, che si trova nel centro storico di Carenno, venne inaugurato nel 2008 insieme al 
percorso esterno denominato "La Valle dei muratori" e prende il nome dall'edificio storico che lo ospita.
Il museo documenta la storia e la vita dei muratori della Valle San Martino e di Carenno. Nel paese e nel 
territorio, infatti, si trovano le tracce di un patrimonio di abilità professionale che ha accomunato diverse 
generazioni nelle costruzioni antiche e nei resti delle numerose cave. Il sapere tecnico e la vita sociale dei 
muratori sono raccontati attraverso documenti, oggetti, immagini e voci, valorizzando questa tradizione di 
lavoro come patrimonio comune del territorio e della società.

Durata della visita: 2 ore per il percorso interno

Contatti
Museo Cà Martì
Via Fontana, 3 - 23802 Carenno LC
Tel +39 0341 610220  
www.museocamarti.eu
amicicamarti@gmail.com

Periodo e modalità di visita
Da Aprile a Ottobre: il Museo è aperto al pubblico la Domenica dalle 15 alle 17. E' inoltre possibile visitare il 
museo, in altri giorni e orari, contattando i responsabili dell'associazione Gruppo Muratori e Amici Ca' 
Martì (+39 347 2433442)

Collegamento in auto con punto 7: Carenno – Galbiate (25 minuti) in alternativa Carenno – Valmadrera (30 
minuti)

Antiche Miniere dei Resinelli
Via Escursionisti, 29 - località Piani Resinelli, Ballabio (LC)
Tel. +39 338 9609824
www.youmines.com
miniere_resinelli@hotmail.it
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Il MEAB è stato inaugurato nel 2003 con la denominazione Museo Etnografico dell'Alta Brianza. È un 
centro di ricerca e di esposizione dedicato alla vita quotidiana e in particolare al lavoro di coloro che sono 
vissuti e che vivono nella Brianza collinare, illustrando le occupazioni, i modi di esprimersi, le usanze e le 
credenze di questo territorio.
Il museo, collocato nel borgo di Camporeso in un fabbricato che fino agli anni ’70-’80 del Novecento è 
stato occupato da famiglie di contadini, si trova così ad avere un contesto coerente con ciò che intende
documentare: ambienti di vita e di lavoro dei ceti popolari e in particolare di quelli contadini. Il museo 
presenta allestimenti di lunga durata dedicata all’allevamento del baco da seta, ai lavori agricoli, 
all’alimentazione e alla cucina, alla stalla, ai trasporti rurali, alla cantina e all’uso del flauto di Pan, ma
propone anche mostre temporanee su altre tematiche. All’interno del museo si trovano attrezzi di lavoro, 
oggetti di uso quotidiano, filmati (tra cui documentari prodotti sugli aspetti della vita brianzola e lariana), 
fotografie e registrazioni sonore (voci che raccontano storie o che cantano).

Durata della visita: 2 ore

In località San Tomaso (580 metri di altitudine) nel Comune di Valmadrera, il Museo della Vita Contadina 
ha sede in un caratteristico rustico, dove sono raccolti gli oggetti più significativi del lavoro agricolo e 
della vita domestica, a testimonianza di usi e costumi dell'area lecchese a partire dall'Ottocento.
Gli strumenti raccolti non solo testimoniano un passato lontano, ma rivivono nel lavoro quotidiano degli 
agricoltori della zona: nonostante il passare del tempo, permangono valori e attività dell’uomo. Nella prima 
sala si trovano attrezzi dedicati ai lavori autunnali e per la viticoltura; nella sala successiva si incontrano gli 
strumenti per la lavorazione del latte e del formaggio, con un ampio spazio dedicato all'apicoltura e ai 
lavori femminili. Al piano rialzato si trova la ricostruzione di una tipica casa contadina, con cucina, stanza 
da letto e alcuni strumenti d’uso quotidiano. Posto su un terrazzo naturale raggiungibile dopo una 
passeggiata di circa mezz’ora su una mulattiera, il museo permette di apprezzare anche il contesto 
paesaggistico circostante. Infatti, lungo il percorso è possibile osservare i "caselli" (costruzioni tradizionali 
realizzate in muratura a secco e utilizzate per la conservazione del latte e la produzione del formaggio) e i 
"casotti" (costruzioni situate vicino a corsi d’acqua per riparare oggetti di lavoro e fieno in caso di mal 
tempo).

Durata della visita: 2 ore
Collegamento in auto: Galbiate – Valmadrera (10 minuti)

Contatti
Museo Etnografico Alta Brianza
Frazione Camporeso - 23851 Galbiate (LC)
Tel. +39 0341 240193
https://meabparcobarro.weebly.com

Collegamento in auto con punto 6: Carenno – Galbiate (25 minuti) in alternativa Carenno – Valmadrera (30 
minuti)

Ecomuseo del Distretto dei Monti e dei Laghi Briantei
Corso Giacomo Matteotti, 3 - 23900 Lecco (LC)
Tel. +39 0341 295542
www.ecomuseomontilaghibriantei.it
ecomuseo@provincia.lecco.it
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Il territorio del Lago di Como e delle sue valli montane custodisce antiche testimonianze di arte religiosa, 
luoghi della fede, legati alla storia e alla tradizione. Il percorso Tra Arte e Fede propone la visita di abbazie, 
chiese parrocchiali e piccole architetture religiose, poste all'interno dei borghi o in punti panoramici, dove 
il paesaggio e l'architettura si fondono. L'itinerario si estende fino al Mendrisiotto, con la visita di 
interessanti testimonianze religiose e del Museo del Trasparente.

Info
Il percorso è pensato per essere fruito modulando le proposte a seconda delle esigenze del turista. Volendo fruire 
tutte le esperienze, si può pensare ad un percorso di 4 giorni (o 5 giorni):

PERCORSO 4 GIORNI (con spostamenti in auto o treno)
Prima giornata: Colico e Dervio; Bellano, Varenna e Mandello.
Seconda giornata:  Valsassina con Introbio, Pasturo e Cremeno.
Terza giornata: Civate, Calolziocorte e Oggiono.
Quarta giornata in Svizzera: Il Santuario di Santa Maria dei Miracoli a Morbio Inferiore. Castel San Pietro con i ricchi 
affreschi della “Chiesa Rossa”. Il Museo del Trasparente e le Processioni Storiche della Settimana Santa di Mendrisio, Il 
Battistero di Riva San Vitale.

PERCORSO 5 GIORNI (con spostamenti in auto o treno e a piedi)
Prima giornata: Colico e Dervio; Bellano (collegamento a piedi)
Seconda Giornata: Varenna e Mandello (collegamento a piedi).
Terza giornata:  Valsassina con Introbio, Pasturo e Cremeno (collegamento a piedi).
Quarta giornata: Civate, Calolziocorte e Oggiono (in auto o treno).
Quinta giornata in Svizzera: Il Santuario di Santa Maria dei Miracoli a Morbio Inferiore. Castel San Pietro con i ricchi 
affreschi della “Chiesa Rossa”. Il Museo del Trasparente e le Processioni Storiche della Settimana Santa di Mendrisio, Il 
Battistero di Riva San Vitale.

-Percorso fruibile tutto l'anno;
-Percorso da affrontare in autonomia;
-Possibilità di organizzare visite guidate, trekking ed escursioni ambientali contattando www.montagnelagodicomo.it

Ciascuno dei singoli punti di interesse è pensato per essere fruito a piedi (vedi dettagli dei tempi di percorrenza di 
ciascuno). Per spostarsi da un punto di interesse all'altro occorre l'auto oppure il treno. In alcuni casi è possibile 
spostarsi a piedi, in bicicletta o e-bike tramite sentieri o mulattiere e pista ciclabile.
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Colico, dominato dall'imponente Monte Legnone e dal Monte Legnoncino, si trova nella parte orientale 
dell’Alto Lario e vanta origini molto antiche: alcuni ritrovamenti archeologici testimoniano la presenza di 
insediamenti abitativi in zona fin dall’epoca preromana e romana.
Lago, storia, fede si intrecciano in un territorio da vivere a tutto tondo. Tra le molteplici attrattive, in una 
splendida posizione paesaggistica sulla propaggine meridionale della penisola di Piona, spicca 
l’affascinante complesso dell’Abbazia di San Nicolò che comprende la chiesa di San Nicolò, il chiostro e 
alcuni resti della chiesa di Santa Maria. Il complesso può essere raggiunto a piedi in pochi minuti. 
La chiesa di San Nicolò può aver ricevuto l’attuale aspetto tra gli ultimi anni dell’XI secolo e i primi decenni 
del XII. L’interno è a navata unica e ha un maestoso ingresso con due leoni di marmo a presidiarlo. 
Interessante anche il campanile esterno e il lungo cortile (un bellissimo quadriportico) che fa da perimetro 
all’abbazia, con 41 colonne e quattro pilastri in marmo.

Durata della visita: 1 ora e ½

Per spostarsi verso Dervio, si percorre il Sentiero del Viandante, un’antica mulattiera risalente al periodo 
romano che collega la costa orientale del Lago di Como e si snoda a media altezza, tra boschi e 
terrazzamenti coltivati a vigna e ulivo.  

Tempo indicativo di percorrenza: 2 ore circa
Livello di difficoltà: “T” (Turisti)
Distanza: 8 km circa 
Possibilità di organizzare trekking con accompagnatore di media montagna o escursione con guida 
ambientale: contattare www.montagnelagodicomo.it 
In alternativa collegamento ferroviario: treno Colico – Dervio (8 minuti)

Dervio si trova su una penisola sulla sponda orientale del Lago di Como, alla foce del fiume Varrone, 
circondata dal monte Legnoncino.  Oggi Dervio è una città turistica e industriale, ma secolare è il suo 
patrimonio architettonico. Qui sono conservate chiese, castelli, edifici storici e monumenti. A pochi minuti 
da Dervio si trova la frazione di Corenno Plinio: borgo medievale caratterizzato dall’affascinante villaggio 
fortificato scavato nella roccia e dall’omonimo castello medioevale.

Il borgo di Corenno Plinio si sviluppa intorno al Castello degli Andreani e alla Chiesa di San Tommaso di 
Canterbury. Entrambe le costruzioni si affacciano sulla piazza principale, insieme alle tre "Arche 
Andreani": due di queste sono addossate al prospetto dell'edificio di culto; la terza,invece, è addossata al 
muro di cinta della fortezza. Il notevole pregio architettonico e decorativo dell'insieme rende la piazza di 
Corenno uno dei luoghi più rappresentativi dell'arte gotica sul Lario. Il fascino del borgo è accresciuto 
dall'aspetto pittoresco del nucleo abitato, dove le strette vie, dette "scalotte", scendono fino al lago con 
ripide scalinate scavate direttamente nella roccia. Il borgo, di grande pregio architettonico, si sviluppa 
attorno al castello e alla chiesa, situati in cima al promontorio, dal quale si ammira un notevole panorama 
sul lago. Merita una visita la Chiesa di S. Tommaso di Canterbury, con i suoi antichi affreschi e il 
particolare sagrato con sculture gotiche e archi.

Durata della visita: 2 ore

Contatti
Ufficio Turistico Comunale di Colico
Via Pontile, 7 - 23823 Colico (LC)
Tel. +39 0341 930930
www.turismocolico.it
turismocolico@libero.it

Collegamenti a piedi con punto 2: Dervio - Bellano (2 ore circa), in alternativa collegamento ferroviario 
Dervio – Bellano  (6 minuti)

Pro Loco di Dervio
Via Martiri della Liberazione, 6 - 23824 Dervio (LC)
Tel. +39 0341 806060  / +39 340 0727285
www.prolocodervio.it
proloco.dervio@tin.it
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E' piacevole passeggiare nel centro storico del borgo di Bellano, molto ben conservato, con le vie 
acciottolate e le antiche Contrade che si affacciano sul lungolago, regalando scorci suggestivi.
Da vedere in particolare la Chiesa parrocchiale, dedicata a San Nazaro e Celso, in stile tardo romanico, con 
la facciata che ospita un grande rosone e la Chiesa di Santa Marta del Cinquecento come il gruppo 
scultoreo della Pietà e le decorazioni a stucco. Le tele risalgono al Settecento.

Durata della visita: 30 minuti

Raggiungiamo Varenna, percorrendo il Sentiero del Viandante.
Tempo indicativo di percorrenza: 2 ore circa
Livello di difficoltà: “T” (Turisti)
Distanza: 7 km circa
In alternativa collegamento ferroviario: treno Bellano – Varenna (16 minuti)

Varenna è un incantevole borgo di pescatori risalente all’XI secolo, situato sulle rive orientali del lago di 
Como e con alle spalle un’affascinante storia.
Il patrimonio storico-architettonico è costituito dalla chiesa parrocchiale dedicata a S. Giorgio, 
dall'oratorio di San Giovanni Battista e dal castello di Vezio. La Chiesa di San Giorgio è di origine 
medievale; domina la piazza principale del centro storico con il prospetto in pietra a vista sul quale 
campeggia un grande affresco raffigurante San Cristoforo. Particolare è inoltre la pavimentazione 
interamente realizzata in marmo nero di Varenna. Di notevole bellezza sono gli affreschi interni. Lo stile 
risale al periodo di passaggio tra il romanico e il gotico. La facciata della chiesa è affiancata da un 
campanile che ha sostituito quello originario romanico.
In fondo alla piazza si incontra un altro piccolo gioiello: la Chiesa di San Giovanni Battista, una delle più 
antiche del Lario con diversi affreschi del XVI secolo. Il campanile romanico è costruito verso il lago, come 
era consuetudine anticamente. La piccola chiesa, come quella di San Giorgio, è sempre aperta e vale 
assolutamente una breve visita.

Durata della visita: 40 minuti
Collegamento ferroviario: treno Varenna - Mandello del Lario (35 minuti)

Percorrendo il Sentiero del Viandante incontriamo ben tre chiese dedicate a San Giorgio: a Mandello del 
Lario, a Varenna e a Dorio.
La Chiesa di San Giorgio a Dorio, situata presso il vecchio nucleo rurale di “Mandonìco”, esisteva già nel 
1412. La sua architettura è di stampo tardobarocco, con un notevole campanile e la facciata scandita da 
quattro lesene che reggono un timpano classicheggiante. Il semplice aspetto esterno dell’edificio è frutto 
di una ristrutturazione della fine del ‘700, in contrasto con gli interni riccamente affrescati risalenti al 1492 
e oggi visibili grazie ad un recente intervento di restauro.

Durata della visita: 15 minuti

La piccola Chiesa di San Giorgio che si trova nel comune di Mandello del Lario ha origini molto antiche e 
per secoli ha mantenuto la funzione cimiteriale.
La chiesetta si trova a picco sul lago, in una posizione molto panoramica e gode di una vista molto 
interessante. Ha un'architettura essenziale, con all'interno un importantissimo ciclo di affreschi di fine 
Quattrocento.

Durata della visita: 20 minuti

Contatti
Comune di Bellano Infopoint Turistico
Via Vittorio Veneto, 23 - 23822 Bellano (LC)
Tel. +39 0341 821124
www.turismobellano.it
infopoint@comune.bellano.lc.it

Comune di Mandello del Lario Ufficio Turistico
Via Manzoni, 44/3 - 23826 Mandello del Lario (LC)
Tel. +39 0341 735979
www.visitmandello.it
turismo@mandellolario.it

Collegamento in auto con punto 3: Mandello del Lario – Introbio (40 minuti)

Comune di Varenna Infopoint Turistico
Via 4 Novembre, 7 - 23829 Varenna (LC) 
Tel. +39 0341 830367
www.varennaturismo.com
infoturismo@comune.varenna.lc.it
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Il paese di Introbio, situato al centro della Valsassina, ha un borgo storico molto interessante, grazie alle 
sue origini antiche e alle numerose testimonianze storiche giunte fino a noi.
Noto fin dal tempo degli Etruschi e poi dei Romani, Introbio conserva vari reperti come oggetti, tombe e 
mura diroccate di antiche fortezze.  Camminando per il centro storico non mancano gli edifici religiosi 
come la Chiesa di San Michele e la Chiesa di Santa Caterina. La più importante è la Chiesa di Sant’Antonio 
Abate, ricostruita nell’800 in stile neoclassico, situata nel centro del paese e sede della parrocchia.
Altre costruzioni centrali sono: la Torre Arrigoni, una torre tardomedioevale che gode di elementi 
caratteristici progettati da Leonardo da Vinci e la splendida Villa Migliavacca, oggi sede degli uffici 
dell’amministrazione comunale.

Durata della visita: 2 ore per la visita del centro storico
Collegamento a piedi tra Introbio e Pasturo: pista ciclabile 20 minuti circa in alternativa con e-bike o 
bicicletta (5-10 minuti) oppure collegamento in auto (5 minuti)

Pasturo, situato ai piedi della Grigna Settentrionale e paese citato ne I Promessi Sposi del Manzoni come 
luogo di origine della madre di Lucia, è sede di importanti fiere locali quali la Sagra delle Sagre (agosto) e la 
Manifestazione Zootecnica Valsassinese (settembre).
In questo angolo di montagna, la famiglia della grande poetessa Antonia Pozzi aveva una casa di 
villeggiatura e proprio qui lei trascorse momenti importanti della sua breve vita. Per le vie del paese è 
possibile trovare ventidue pannelli che riportano suoi versi o fotografie legate al territorio pasturese. 
Possibilità di visita alla Casa di Antonia Pozzi su richiesta al Comune.
Nel centro storico di Pasturo meritano una visita anche la chiesa parrocchiale di Sant’Eusebio (costruita 
nel Trecento, ingrandita e riconsacrata nel 1628) e il Santuario della Madonna della Cintura, antico edificio 
religioso.

Durata della visita: 3 – 4 ore con il percorso di Antonia Pozzi
Collegamento a piedi tra Pasturo e Cremeno: 1 ora circa in alternativa con e-bike o bicicletta (20 - 30 
minuti) oppure collegamento in auto (7 minuti)
Durata della visita: 3 ore con il percorso di Antonia Pozzi

Collocata su un pendio di tipo morenico, Cremeno offre una splendida cornice che spazia dal colle di 
Balisio a tutto il gruppo dei Campelli fino al passo del Culmine San Pietro.
Come gli altri comuni della Valsassina, Cremeno racconta una storia dal passato contadino e agricolo, con 
l’allevamento dei bovini e la produzione di formaggio, al quale si è affiancata la moderna attività turistica e 
artigianale. 
La Chiesa di San Giorgio Martire ha origini romaniche e con la sua alta torre campanaria venne 
ricostruita intorno al Seicento. Internamente contiene opere d’arte di rilevanza particolare, come il 
polittico del Bergognone. Esternamente si possono percorrere le cappellette della via Crucis.

Durata della visita: 1 ora

I borghi sono visitabili in autonomia tutto l'anno. Per la visita della Villa Migliavacca di Introbio e la Casa di 
Antonia Pozzi di Pasturo occorre contattare gli uffici comunali.
Possibilità di organizzare visite guidate: vai su www.montagnelagodicomo.it

Contatti
Comune di Introbio
Via Vittorio Emanuele II, 14 - 23815 Introbio (LC)
Tel. +39 0341 980219 
www.comune.introbio.lc.it
introbio@postemailcertificata.it  

Comune di Cremeno
Via XXV Aprile, 14 - 23814 Cremeno (LC)
Tel. +39 0341 996113
www.comune.cremeno.lc.it
comune.cremeno@legalmail.it

Collegamento in auto con punto 4: Cremeno – Civate (24 minuti)

Comune di Pasturo
Piazza Vittorio Veneto, 13 - 23818 Pasturo (LC)
Tel. +39 0341 919705
www.comune.pasturo.lc.it
comune.pasturo@pec.regione.lombardia.it
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Il Complesso benedettino di San Pietro al Monte in Civate costituisce uno fra i complessi abbaziali più 
interessanti, meta di notevole interesse storico, artistico e religioso.
L’Abbazia di San Pietro al Monte si trova a una quota di 630 metri alle pendici del monte Cornizzolo ed è 
raggiungibile solo a piedi, in meno di un’ora, partendo dalla frazione Pozzo nel comune di Civate, 
percorrendo un sentiero in mezzo ad un fitto bosco. E’ un complesso di stile romanico che si compone di 
tre edifici: la basilica di San Pietro, l’oratorio intitolato a San Benedetto e quello che era il monastero di 
cui rimangono solo rovine. Di particolare rilevanza, l’imponente e raro ciclo di affreschi e rilievi di 
importanza europea della basilica di San Pietro.  

Durata della visita del complesso: 2 ore
Per raggiungere la Chiesa:
Livello di difficoltà: “T” (Turisti) / “E” (Escursionisti)
Tempo indicativo di percorrenza: 2 ore circa a/r
Dislivello: m. 410  

Nel centro dell’abitato di Civate, la basilica e il monastero di San Calocero costituivano, assieme alla 
basilica di S. Pietro al Monte, un unico complesso monastico benedettino.
In classico stile romanico, l’edificio è stato poi rimaneggiato e ampliato nel Seicento. Conserva ancora oggi 
un importante ciclo di affreschi dell‘XI secolo.
Attualmente sono visitabili la chiesa, la cripta e il chiostro.
Il complesso è visitabile ogni prima e terza domenica del mese alle ore 16.00.

Durata della visita: 1 ora e ½

Sempre nel centro di Civate, con ingresso dalla piazza della chiesa parrochiale, la Casa del Pellegrino nel 
Medioevo era un luogo di ricovero per i malati e alloggio gratuito per viandanti e pellegrini.
Il complesso si compone di tre parti principali: il settore quattrocentesco situato a nord, importante per le 
sale affrescate e gli elementi decorativi; la porzione centrale caratterizzata da ampi saloni che si affacciano 
sulla corte e la porzione dei primi del Novecento, a meridione, addossata alla più antica cortina muraria. 
Le sale affrescate si trovano al primo piano dell'edificio e presentano cicli di affreschi che raffigurano 
attività e momenti di svago, tipici di un ambiente ricco e raffinato, e temi legati alla caccia e alla religione.

Durata della visita: 1 ora

Contatti
Basilica di S. Pietro al Monte e Oratorio di S. Benedetto
Loc. S. Pietro - 23862 Civate (LC)
Tel. +39 346 3066590
www.amicidisanpietro.it

Basilica e Monastero di S. Calocero
Via Nazario Sauro, 5 - 23862 Civate (LC)
Tel. +39 334 1334856
www.lucenascosta.it
www.suoreismc.it

Collegamento in auto con punto 5: Civate – Calolziocorte (16 minuti) o in alternativa collegamento ferroviario 
Civate – Lecco – Calolziocorte (45 minuti)

Parrocchia Ss. Nazzaro e Celso
Piazza della Chiesa, 7 - 23862 Civate (LC)
Tel. +39 0341 550711

Casa del Pellegrino
Via Cà Nova, 12 - 23862 Civate (LC)
Tel +39 334 1334856 Associazione Luce Nascosta
www.lucenascosta.it
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A Calolziocorte, ubicato in un suggestivo contesto naturale sulle rive dell'Adda, si trova il Convento dei 
Servi di Maria con la chiesa della Vergine del Lavello: un complesso di notevole importanza, disposto 
intorno a due chiostri con chiesa annessa, è stato edificato a cavallo del XIV-XV secolo dai frati dell’Ordine 
dei Servi di Maria e costituisce una delle più importanti fondazioni religiose del territorio lecchese. La 
chiesa nella sua semplicità, presenta figurazioni di pregio, realizzate dal Rinascimento al XVIII secolo.
È formato dalla chiesa dell’ex convento comprendente due chiostri: uno maggiore, cinquecentesco, e 
l’altro minore, seicentesco. Svolse nel corso dei secoli un importante ruolo, non soltanto religioso, ma 
anche sociale ed economico grazie alla presenza dell’Ordine dei Servi di Maria dal 1486 al 1772.
Al 1480 si fa risalire un prodigio: un eremita, rifugiatosi nella piccola chiesa diroccata, rinvenne una tomba 
da dove sarebbe sgorgata dell’acqua limpida che ben presto si rivela fautrice di straordinari prodigi e 
guarigioni, cominciando ad attrarre un mirabile flusso di pellegrini.

Durata della visita: 2 ore
Collegamento in auto tra Calolziocorte e Oggiono: 17 minuti circa

Collocato tra il lago di Annone e le colline moreniche dell'Alta Brianza, il paese di Oggiono ospita un 
monumento prestigioso: il Battistero di San Giovanni Battista che è costruito secondo lo stile romanico 
lombardo e grazie alla sua ottima conservazione è un importante esempio di architettura di quel periodo. 
Presenta una pianta esterna ottagonale con abside rivolta a est. L’interno è a forma circolare con al centro 
una vasca ottagonale. Le pareti sono decorate con affreschi devozionali cinquecenteschi. Grazie a degli 
attenti restauri sono stati rinvenuti numerosi affreschi del XV secolo.

Durata della visita: 30 minuti

Contatti
Santuario di Santa Maria del Lavello
Via Padri Serviti, 1 - 23801 Calolziocorte (LC)
Tel. +39 0341 1590101
www.monasterodellavello.it

Collegamento in auto con punto 4: Civate – Calolziocorte (16 minuti) o in alternativa collegamento ferroviario 
Civate – Lecco – Calolziocorte (45 minuti)
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Il Santuario di Santa Maria dei Miracoli sorge su un'altura dove un tempo c'era un castello che fu 
distrutto nel '500 e di cui rimase solamente una cappella con un affresco mariano. La tradizione vuole che 
proprio a quest'immagine sia legata la miracolosa guarigione di due fanciulle che diede origine alla chiesa, 
dedicata alla Natività della Vergine, ma più conosciuta come Santa Maria dei Miracoli.
L'edificio, edificato tra il 1595 e il 1613, ha una navata unica con sei cappelle laterali e cupola ovoidale a 
tamburo. La robusta torre campanaria è congiunta alla chiesa.
L'interno è caratterizzato da una ricca decorazione barocca, in gran parte opera dei Silva di Morbio. Nella 
cappella della Vergine si trova l'affresco venerato (XV secolo), di autore ignoto, raffigurante la Madonna 
che allatta il Bambino; è contornato da affreschi e stucchi e dai medaglioni dei Misteri del Rosario (Isidoro 
Bianchi, 1620). Tra i dipinti figurano un'Immacolata di Francesco Torriani (1647) e una Vergine del Rosario 
con i santi Domenico e Caterina di G. A. Petrini (1726), di grande intensità espressiva. Nella cappella 
dedicata a San Giuseppe ancora due opere di Petrini, un affresco raffigurante Santa Teresa orante e una 
tela con la Morte di Giuseppe. Sopra l'altare settecentesco, una pala del milanese Filippo Abbiati con la 
Natività della Vergine (1680). Ai lati, due grandi dipinti con la Purificazione di Maria (Carlo Gaffuri, 1670-80) 
e la Presentazione al tempio (Paolo Recchi, 1679). Le statue sono di Francesco Silva; i medaglioni del 
fratello Agostino. Sopra l'abside, una vetrata policroma dell'inizio del XX secolo. La chiesa è aperta durante 
il giorno per le visite.

Ai piedi del villaggio di Castel San Pietro, eretta nel 1343, sorge la chiesa di S. Pietro, detta anche Chiesa 
Rossa in ricordo di una leggenda secondo la quale, nella notte di Natale del 1390, in questo luogo furono 
trucidate diverse persone appartenenti a famiglie nemiche. Il nome potrebbe venire anche dal colore della 
facciata, dipinta di rosso come ordinato dal vescovo nel 1599.
Sopra la porta è murata la copia del bassorilievo rappresentante Bonifacio da Modena, il vescovo di Como, 
che volle la chiesa, con ai lati due stemmi di famiglia e, in basso, lo stesso Bonifacio che tiene una lezione. 
L'originale è conservato all'interno.

La chiesa, a una navata con abside semicircolare, conserva un pregevole ciclo di affreschi e una ricca 
decorazione pittorica.
Sull'arcata dell'abside, nel registro superiore, un' Annunciazione; in quello inferiore Vergine con Bambino e 
tre Sante (Agata, Caterina e Agnese). Sulle pareti dell'abside, la Majestas Domini e le storie di S. Pietro. Si 
tratta di opere di autore ignoto della prima metà del Trecento.
Risale, invece, agli inizi del Quattrocento il riquadro raffigurante Dio Padre con Gesù Crocifisso, San 
Giovanni Battista e una donatrice che si trova nella parte inferiore sinistra dell'abside. Esso è vicino, per 
stile, agli affreschi di S. Maria in Selva a Locarno e Madonna dei Ghirli a Campione.
La chiesa è stata restaurata negli anni 1997-99.

Durata della visita: 2 ore con spostamento in auto da Morbio a Castel San Pietro (5 minuti)
La chiesa è normalmente chiusa tutto l'anno.
Chiavi disponibili presso Famiglia Cottarelli-Günther.
Tel. +41 79 685 2631 / +41 76 560 19 37

Contatti
Mendrisiotto Turismo
Via Angelo Maspoli, 15 - 6850 Mendrisio (CH)
Tel. + 41 91 641 30 50  
www.mendrisiottoturismo.ch
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Il Piccolo capolavoro dell’architettura dell’Ottocento, Casa Croci, ospita il Museo del trasparente di 
Mendrisio. Si tratta del primo spazio espositivo dedicato a uno straordinario patrimonio artistico e storico 
della regione: una secolare tradizione che ha indotto la Confederazione a candidare le Processioni 
Storiche della Settimana Santa tra il patrimonio mondiale delle “tradizioni viventi”.
Comparsi attorno al 1790 per iniziativa del frate mendrisiense Antonio Maria Baroffio (1732-1798) dei Servi 
di Maria ed eseguiti dal pittore di Rovio Giovanni Battista Bagutti (1742-1823), i trasparenti rappresentano 
un caso unico di innesto della cultura illuminista nella tradizione barocca degli apparati effimeri, realizzata 
con eccezionale modernità tecnica e grande efficacia comunicativa.
Il nuovo Museo di Casa Croci dà modo di osservare da vicino i preziosi oggetti e la peculiare tecnica 
d’esecuzione. Quadri notturni che illuminano, ornano e scandiscono l’itinerario nell’antico borgo delle 
Processioni del Giovedì e del Venerdì Santo, i trasparenti costituiscono per i mendrisiensi parte integrante 
di una tradizione praticamente immutata nel tempo. Nei giorni delle Processioni essi attirano decine di 
migliaia di persone.

Orari 2019:
- Mercoledì-lunedì Settimana Santa (14 - 20 aprile 2019): 10h00-12h00 / 14h00 - 18h00
- Giovedì e Venerdì Santo (18 - 19 aprile 2019): 10h00-20h30 orario continuato
- Dal 1°maggio al 31 dicembre: sabato, giovedì 14h00-18h00
Entrata gratuita.

Le origini delle processioni sono incerte. Alcuni documenti storici confermano il loro svolgimento già alla 
fine del Seicento, ma sono probabilmente ancora più antiche. Il conteggio degli anni comincia però solo 
nel 1798, l’anno della riorganizzazione dal quale esse hanno assunto la struttura attuale.
La processione del Giovedì Santo, detta nel gergo popolare “Funziun di Giüdee”, ha una certa affinità con 
le sacre rappresentazioni Medievali che si svolgevano dapprima nelle chiese, poi all’esterno sulle strade o 
nelle piazze diventando spettacoli di massa. Con il trascorrere degli anni, la sacra rappresentazione si è 
trasformata nel viaggio di Cristo al Calvario. Gli attori sono tutti uomini e donne del popolo. La tradizione 
vuole che il nome della persona che interpreta il Cristo resti segreto fino al termine della processione.
La processione del Venerdì Santo, detta anche dell’Enterro, è ancora più antica.
Al corteo, di più spiccato carattere religioso e liturgico, partecipano circa settecento persone in 
rappresentanza di confraternite e pie associazioni. Ragazzi e ragazze indossano una lunga veste bianca 
con sopra una mozzetta colorata che distingue i vari gruppi. Vengono portati lampioni e fanali (lanterne 
dipinte con disegni della passione) dalle fogge più diverse illuminati a candela.

Durata della visita al museo: 1 ora e 30 minuti
Spostamento in auto da Castel San Pietro a Mendrisio 10 minuti
L’accesso alle processioni è gratuito. A disposizione una tribuna con posti a sedere in piazza del Ponte al 
costo di fr. 10.—

Contatti
Mendrisiotto Turismo
Via Angelo Maspoli, 15 - 6850 Mendrisio (CH)
Tel. +41 91 641 30 50  
www.mendrisiottoturismo.ch
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Ai piedi del monte S. Giorgio, sul lago Ceresio, è situato il Battistero di Riva San Vitale, il più antico 
monumento cristiano conservato in Svizzera, che testimonia le lontane origini del borgo, risalente 
certamente a un "vicus" romano. Probabilmente sorto nel V secolo, l'edificio ha pianta ottagonale iscritta 
in un quadrato. In origine era forse circondato da un deambulatorio di cui sono rimaste alcune tracce sul 
suolo. L'interno presenta profonde nicchie semicircolari e una piccola abside aggiunta in epoca posteriore. 
Al centro è situato il fonte battesimale (l'antica piscina ottagonale dove si compiva il battesimo per 
immersione, pratica abolita nei secoli IX-X). Su di esso fu posato, probabilmente in quell'epoca, un 
secondo fonte monolitico e circolare. Nelle nicchie preziosissimi affreschi romanici del secolo XII, 
rappresentanti la Natività di Cristo, l'Assunzione, il Giudizio universale, il Cristo giudice e i simboli degli 
Evangelisti. Nell'abside tracce di una Crocifissione di epoca anteriore. Il pavimento è in parte quello 
originale, a tessere marmoree bianche e nere.

Durata della visita al museo: 1 ora
Spostamento in auto da Mendrisio a Riva San Vitale 10 minuti
Il battistero può essere visitato tutti i giorni con accesso gratuito.

Contatti
Mendrisiotto Turismo
Via Angelo Maspoli, 15 - 6850 Mendrisio (CH)
Tel. +41 91 641 30 50  
www.mendrisiottoturismo.ch
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La sponda lecchese del Lago di Como, assieme alle imponenti montagne che le fanno da cornice, permette 
di andare alla scoperta di Tracce della Storia, antica e recente, che qui ancora si conservano.
Il percorso propone la visita di antichi forti militari, castelli, torri e roccaforti medievali, fino ad arrivare ai 
luoghi de I Promessi Sposi, immergedosi nel Seicento, e ai resti della Prima Guerra Mondiale. Si snoda 
dall'Alto Lago di Como fino alla città di Lecco, passando per i borghi dislocati lungo il Sentiero del 
Viandante.

Info
Il percorso è pensato per essere fruito modulando le proposte a seconda delle esigenze del turista. Volendo fruire 
tutte le esperienze, si può pensare a un percorso di 4 o 5 giorni:

PERCORSO 4 GIORNI (con spostamenti in auto o in treno)
Prima giornata: Colico con i Forti di Fuentes e Montecchio, gli antichi molini e la Torre di Fontanedo
Seconda giornata: Monte Legnoncino e Linea Cadorna
Terza giornata: Dervio con la Torre di Orezia, il Sentiero del Viandante e il Castello di Vezio
Quarta giornata: Lecco Manzoniana e Medievale (spostamenti in auto)

PERCORSO 5 GIORNI (dove possibile con spostamenti a piedi)
Prima giornata: Colico
Seconda giornata: Monte Legnoncino e Linea Cadorna
Terza giornata: Dervio
Quarta giornata: Lecco Manzoniana (spostamenti a piedi, bicicletta o e-bike)
Quinta Giornata: Lecco Medievale (spostamenti a piedi, bicicletta o e-bike)

-Percorso fruibile tutto l'anno;
-Percorso da affrontare in autonomia;
-Possibilità di organizzare visite guidate, trekking ed escursioni ambientali contattando www.montagnelagodicomo.it

Ciascuno dei singoli punti di interesse è pensato per essere fruito a piedi (vedi dettagli dei tempi di percorrenza di 
ciascuno).
L'Itinerario Manzoniano e l'itinerario sulla Lecco Medievale possono essere percorsi anche con e-bike a pedalata 
assistita, bicicletta o tramite utilizzo di mezzo pubblico (pullman).
Per spostarsi da un punto di interesse all'altro occorre l'auto o in alcuni casi anche il treno. Collagamenti anche a piedi 
(vedi dettagli dei tempi di percorrenza).
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Colico, località lacustre nella parte orientale dell’Alto Lario, dominata dal Monte Legnone e dal Monte 
Legnoncino, vanta origini molto antiche: alcuni ritrovamenti archeologici testimoniano la presenza di 
insediamenti abitativi in zona fin dall’epoca preromana e romana.
Su una collina nella parte settentrionale di Colico, si trova una delle testimonianze della Grande Guerra, il 
Forte Montecchio Nord, una delle fortezze meglio conservate in Europa. Il complesso venne eretto fra il 
1911 e il 1914 a difesa della Frontiera Nord verso la Svizzera grazie alla posizione strategica del luogo. A sud 
si trova una struttura non fortificata che accoglieva la cucina, i magazzini e i servizi igienici, mentre 
l’imponente edificio nord, con possenti mura e una copertura in calcestruzzo spesso oltre 1 metro, ospita 
la fureria (ufficio preposto alla gestione organizzativa del forte), la sala di comando, l’infermeria, l’armeria, 
gli alloggi per ufficiali e il dormitorio della truppa. Qui vi sono esposti molti oggetti militari dell’epoca. 
Notevole è la galleria di collegamento, lunga ben 120 metri: un camminamento fortificato con 10 feritoie 
per la difesa ravvicinata in caso di attacco. A metà della galleria si trova l’ingresso alla polveriera. Sul tetto 
si conservano 4 imponenti cannoni di medio calibro installati in pozzi sotto cupola corazzata.

Durata della visita: 2 ore
Collegamento a piedi percorrendo il Sentiero dei Forti di Colico con il Forte di Fuentes.
Livello di difficoltà: “ T“ (Turisti). Tempo indicativo di percorrenza: 3 ore. Distanza: 9 km circa
Possibilità di organizzare trekking con accompagnatore di media montagna o escursione con guida 
ambientale: contattare www.montagnelagodicomo.it
In alternativa collegamento in auto: 10 minuti

Di grande valore storico sono anche i resti del Forte di Fuentes, un forte spagnolo del XVII Secolo, di cui 
oggi sopravvivono solo alcune macerie.
Costruito sopra l’altura di Montecchio Est, è uno dei pochi esempi ancora esistenti della dominazione 
spagnola del secolo descritto dal Manzoni ne I Promessi Sposi. Il Forte venne distrutto nel 1796 dalle 
truppe napoleoniche. Il Forte di Fuentes è oggi di proprietà della Provincia di Lecco.

Durata della visita: 1 ora e ½  
Collegamento in auto con Villatico: 5 minuti

Nel vecchio nucleo di Villatico (frazione di Colico), nei secoli scorsi erano in funzione ben 12 mulini. Le 
loro grandi ruote erano mosse dall’acqua incanalata nella “roggia dei mulini” e azionavano altre macchine 
che permettevano di battere o “follare” tessuti e soprattutto macinare granaglie.
Sono ancora visibili i canali e i chiusini che permettevano di regolare o interrompere il flusso dell’acqua.
Oggi Molino Maufet , Molino Murgana, Molino Seregni, Molino Secrista e Latteria di Villatico hanno 
riaperto un capitolo di importante testimonianza storica locale. E' possibile visitare l'antico e suggestivo 
borgo di mulini scegliendo tra due itinerari, entrambi adatti a grandi e piccini e ben segnalati.

Durata della visita: ½ giornata
Collegamento a piedi percorrendo il Sentiero dei Molini con la Torre di Fontanedo.
Possibilità di organizzare trekking con accompagnatore di media montagna o escursione con guida 
ambientale: contattare www.montagnelagodicomo.it

La Torre di Fontanedo, risalente al 1357, si trova nei pressi dell'abitato di Fontanedo (frazione di Colico) e 
sorge su un punto dominante dello sperone che scende dal versante nord del Monte Legnone. Fu costruita 
per proteggere il territorio dalle incursioni e salvaguardare l’importante via di comunicazione ora nota 
come “Sentiero del Viandante”.  Ristrutturata completamente al suo interno, si può riscoprire la sua storia 
grazie a dei pannelli esplicativi.
La Torre è raggiungibile solo a piedi, seguendo il Sentiero del Viandante oppure salendo dalla località 
Robustello - Colico.

Durata della visita: 30 minuti

Contatti
Infopoint Colico
Via Pontile, 7 - 23823 Colico (LC)
Tel. +39 0341 930930
www.turismocolico.it
turismocolico@libero.it

Collegamento in auto con i Roccoli Lorla: 50 minuti
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Il Monte Legnoncino è situato nella Val Varrone. 
Pur essendo definito una cima minore rispetto al Monte Legnone, forse per la sua altitudine di 1700 mt., 
regala all’escursionista un mix fra storia e leggenda.
È tra le cime più note delle Alpi Lombarde anche perché, grazie alla sua
posizione a picco sul Lago di Como, offre itinerari ricchi di panorami che
alternano vedute sul lago e sul territorio circostante (la Valvarrone e
l’inizio della Valtellina), oltre a un particolare mix tra storia e natura. In questi luoghi, infatti, si conservano 
molte fortificazioni della Linea Cadorna, trincee e altre installazioni militari, costruite lungo tutto il 
confine italo-svizzero e risalenti alla Prima Guerra Mondiale.
La vetta si raggiunge attraverso la strada militare che parte dal rifugio dei Roccoli Lorla ed è percorribile 
anche in MTB.

Tempo indicativo di percorrenza: 1 ora circa
Dislivello: m. 250
Difficoltà: E (escursionistico)
Possibilità di guida alpina o accompagnatore di media montagna. Contattare 
www.montagnelagodicomo.it

Collegamento in auto con Dervio: 35 minuti

Dervio si trova su una penisola sulla sponda orientale del Lago di Como, alla foce del fiume Varrone, 
circondata dal monte Legnoncino.  Oggi Dervio è una città turistica e industriale, ma secolare è il suo 
patrimonio architettonico. Qui sono conservate chiese, castelli, edifici storici e monumenti.
Dervio ha origini molto antiche: grazie alla sua posizione strategica, già i Romani vi edificarono un 
importante borgo fortificato. Ancora oggi si possono apprezzare i resti medioevali della Torre di Orezia, 
posta su una rupe che domina il paese e che fa parte dell’antico Castello, costruito per sbarrare la strada 
della Valvarrone. Partendo dalla stazione di Dervio, si può raggiungere il Castello con una caratteristica 
passeggiata che molto probabilmente era l'antica via di comunicazione tra il Castello di Dervio e il centro 
abitato. Il sentiero attraversa antiche case che testimoniano la loro origine medioevale.

Durata della visita: 1 ora e ½

Si raggiunge Bellano percorrendo il Sentiero del Viandante, un’antica mulattiera risalente al periodo 
romano che collega la costa orientale del Lago di Como e si snoda a media altezza, tra boschi e 
terrazzamenti coltivati a vigna e ulivo.  

Tempo indicativo di percorrenza: 2 ore circa
Livello di difficoltà: “T” (Turisti)
Distanza: 8 km circa 
Possibilità di organizzare trekking con accompagnatore di media montagna o escursione con guida 
ambientale: contattare www.montagnelagodicomo.it 
Da qui collegamento ferroviario Bellano – Varenna (4 minuti).
In alternativa collegamento ferroviario: treno Dervio – Bellano – Varenna (10 minuti).

In circa mezz'ora di cammino dal centro di Varenna si può raggiungere il Castello di Vezio.
Sul promontorio che sovrasta il borgo di Varenna, si erge il Castello di Vezio, uno dei principali punti di 
attrazione del Lago. Risalente al XII-XIII secolo, si è sviluppato attorno a una torre merlata a base 
quadrata, della quale si conserva ancora un bel ponte levatoio. Le mura hanno tre torri aperte e alte 
muraglie, immerse nel verde della vegetazione tipica del lago, con panorami bellissimi sulle montagne 
circostanti.

Durata della visita: 2 ore

Contatti
Pro Loco di Dervio
Via Martiri della Liberazione, 6 - 23824 Dervio (LC)
Tel. +39 0341 806060 / +39 340 0727285
www.prolocodervio.it
proloco.dervio@tin.it  

Collegamento in auto con Lecco: 21 minuti in alternativa collegamento ferroviario Varenna Fiumelatte –
Lecco (36 minuti)

Contatti: Associazione Turistica Castello di Vezio
Via al Castello – 23828 Perledo (LC)
Tel. +39 333 4485975
www.castellodivezio.it
info@castellodivezio.it
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L’ Itinerario Manzoniano è un percorso che si snoda nella città e nei dintorni di Lecco e che tocca i luoghi 
più significativi della vita del celebre Alessandro Manzoni e quelli del suo famoso romanzo I Promessi 
Sposi, caposaldo della letteratura italiana. Il romanzo, ambientato in Lombardia durante il dominio 
spagnolo tra il 1628 e il 1630, è il primo esempio di romanzo storico della letteratura italiana fondandosi su 
cronache d’epoca come la terribile pestilenza.
L’ itinerario si può fruire in autonomia o con il supporto di una guida.
Si parte da Villa Manzoni, nel quartiere Caleotto di Lecco, residenza storica della famiglia, con la visita del 
Museo Manzoniano. Da qui, in circa 15 minuti, si può raggiungere Piazza Manzoni per osservare il 
monumento dedicato a Manzoni, uno dei maggiori romanzieri italiani di tutti i tempi.
Da piazza Manzoni si prosegue verso il Ponte Azzoni Visconti, conosciuto anche come Ponte Vecchio, e 
passeggiando lungo le sponde del lago si raggiunge il rione di Pescarenico dove un vialetto, fiancheggiato 
da salici, conduce al luogo del famoso “addio monti”. Consigliata la visita della Chiesa del Convento di 
Pescarenico , identificata nel romanzo come convento in cui vivevano Frà Cristoforo e Frà Galdino. A 
seguire si continua verso gli edifici che si contendono il titolo di casa di Lucia : una, oggi è un'osteria e si 
trova ad Acquate; l'altra è nel rione di Olate.
A metà strada tra questi due rioni, sul promontorio dello Zucco, è situato il Palazzotto di Don Rodrigo che, 
però, non è visitabile.
Una variante dell’itinerario permette di avvicinarsi al Castello dell’Innominato che si trova su un’altura 
naturale a Vercurago, nella frazione di Somasca, e domina tutta l’area e il Lago di Como.

Durata della visita: ½ giornata + Villa Manzoni
Partendo dal lungo lago di Lecco, possibilità di navigare in crociera sull'Adda. Possibilità di organizzare 
visite guidate: vai su www.montagnelagodicomo.it
Collegamenti con i vari punti di interesse a piedi oppure in bicicletta o e-bike.

Contatti
Infopoint Lecco
Piazza XX Settembre, 23 - 23900 Lecco (LC)  
Tel. +39 0341 295720  

Collegamento con punto 5: a piedi, in bicicletta, ebike o pullman (Vedi orari qui: www.lineelecco.it)

Diversi beni culturali del patrimonio lecchese sembrano risalire all’epoca medievale. Si tratta in prevalenza 
di chiese, strutture fortificate e siti archeologici che conservano ancora oggi un ricco passato tutto da 
scoprire.

Lo storico Ponte Azzoni  Visconti, noto oggi come Ponte Vecchio, è uno dei monumenti simbolo della 
città di Lecco,  edificato tra il 1336 e il 1338, per volere di Azzone Visconti, per facilitare il collegamento fra 
Lecco, la Valsassina e il nord con il ducato di Milano. Originariamente era una struttura a otto arcate, con 
torri alle estremità e ponte levatoio; successivamente furono aggiunte altre arcate per agevolare il 
deflusso delle acque fluviali. Il ponte fu più volte manomesso per allargarlo e rinforzarlo e, dopo questi 
ampliamenti, presenta diciotto arcate, due torricelle alle testate e un ponte levatoio poi distrutto nel 1799. 
Tutt’oggi il Ponte Vecchio permette ancora l'ingresso in città a chi giunge dalla Brianza, da Como o da 
Milano.

L'Isola Viscontea (chiamata “Isola di Pescarenico“ dal quartiere davanti a cui si trova), è un isolotto fluviale 
situato a Lecco.
Le origini di questo isolotto sono incerte, ma non sembrano di origine naturale poiché la si può collegare 
alle sorti che ebbe il vicino Ponte Azzone Visconti durante il XV secolo. Si presume che si sia formata col 
materiale di riporto durante i lavori di allargamento dell’argine dell’Adda per facilitarne il flusso, su 
pressioni di Como che lamentava continue esondazioni, a seguito della costruzione del Ponte.
Originariamente aveva funzione militare e rappresentava un fortino di difesa. Sullo spigolo meridionale vi è 
un edificio, che è stato abitazione privata fino agli anni ’60, mentre il resto del suo territorio è un giardino 
alberato.

Villa Manzoni
Via Don Luigi Guanella, 1 - 23900 Lecco (LC)
Tel. +39 0341 481247 / +39 0341 481249
www.museilecco.org
segreteria.museo@comune.lecco.it
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La Torre Viscontea è l’unica parte delle fortificazioni di origine viscontea sopravvissuta integra agli 
abbattimenti decretati alla fine del secolo XVIII ed è l'unica testimonianza visibile dell'antica fortezza del 
poderoso castello che cingeva il borgo di Lecco in epoca medievale.
Oggi del castello visconteo rimane solo la torre trecentesca. Al piano terreno sono ancora visibili gli alloggi 
del corpo di guardia e alcune palle di cannone in pietra.
La Torre Viscontea fa parte del Sistema Museale Urbano Lecchese (Si.M.U.L.).

Altro polo espositivo del Si.M.U.L. è il Palazzo Belgiojoso con il Museo Archeologico. Il Museo raccoglie 
ed espone tutti i reperti provenienti dalle diverse campagne di scavo effettuate nel territorio, che hanno 
consentito di documentare la storia di tutta la provincia di Lecco.
Il materiale raccolto è stato collocato in diverse sale, in base al periodo storico d’appartenenza; numerosi 
pannelli illustrano le modalità di ritrovamento e le caratteristiche dei vari reperti.
Inoltre, sono stati realizzati tre plastici relativi a diversi ambienti medioevali: l’interno di una fucina per la 
lavorazione del ferro, lo spaccato di una miniera e il grande edificio ostrogoto dei Piani di Barra sul Monte 
Barro.
In maniera innovativa, accoglie il visitatore con un video che illustra la raccolta museale, offrendo così una 
visione d’insieme del percorso conoscitivo che si sta per intraprendere.

Durata della visita: 1 giornata
Possibilità di organizzare visite guidate: vai su www.montagnelagodicomo.it
Collegamenti con i vari punti di interesse a piedi oppure in bicicletta o ebike.
Contatti: Infopoint Lecco
Piazza XX Settembre, 23 - 23900 Lecco (LC)  
Tel. +39 0341 295720  

Contatti
Sistama Museale Urbano Lecchese (Si.M.U.L.)
www.museilecco.org

Collegamento con punto 4: a piedi, in bicicletta, ebike o pullman (Vedi orari qui: www.lineelecco.it)
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La proposta Paesaggi e Natura tra Lago e Monti si rivolge principalmente agli sportivi e agli amanti delle 
attività all'aria aperta che desiderano scoprire le bellezze del territorio attraverso sentieri di montagna, 
percorsi in bicicletta e itinerari panoramici per auto e moto. I percorsi sono stati scelti per offrire 
esperienze coinvolgenti: la fatica del cammino è ripagata dai panorami, dalle suggestioni storiche, dalle 
tradizioni locali ancora vive e dall'unicità dell'ambiente lago-montagna.

Info
Il percorso può essere fruito modulando le proposte a seconda delle esigenze del turista. Ciascuna proposta è pensata 
per riempire un'intera giornata completando la proposta sportiva con visite culturali ed esperienze gastronomiche.

Il percorso con tutte le tappe si sviluppa in 7 giorni con spostamenti in auto, a piedi o bicicletta all'interno della 
giornata.
Prima giornata: Premana e i suoi alpeggi
Seconda giornata: Monte Legnoncino e Linea Cadorna
Terza giornata: Introbio Val Biandino e Santuario Madonna della Neve
Quarta giornata: Il sentiero del Viandante da Lecco a Colico
Quinta giornata: Esino Lario tra lago e monti
Sesta giornata: Il Parco del Monte Barro
Settima giornata: La pista ciclabile dell'Adda e il Santuario e convento di Santa Maria del Lavello a Calolziocorte

-Percorso fruibile tutto l'anno;
-Percorso da affrontare in autonomia;
-Possibilità di organizzare visite guidate, trekking ed escursioni ambientali contattando www.montagnelagodicomo.it

La maggior parte dei singoli punti di interesse è pensato per essere fruito a piedi, in bicicletta o e-bike (vedi dettagli 
dei tempi di percorrenza di ciascuno).
Per muoversi tra i punti di interesse all'interno del punto 5 è necessario lo spostamento in auto (vedi dettagli dei tempi 
di percorrenza al punto 5).

Per spostarsi da un punto di interesse all'altro occorre l'auto.
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Sparsi su tutto il territorio, gli alpeggi o ”Mont” come vengono chiamati a Premana erano, in passato, 
adibiti alla monticazione estiva del bestiame.
Oggi la pratica dell’allevamento si conserva solo in alcuni alpeggi, dove si può ancora assistere alla 
lavorazione del latte e acquistare prodotti genuini; in particolare si citano l'Alpe Caprecolo e l'Alpe 
Barconcelli. 
I piccoli agglomerati di baite, tuttavia, sono ancora molto frequentati dalle famiglie del paese che, 
soprattutto nel periodo estivo, soggiornano nei rustici ben ristrutturati, alla ricerca di relax e tranquillità a 
contatto con la natura.
Grazie a questa abitudine, Premana ha saputo conservare le tradizioni e prendersi cura del territorio 
montano. In questo ambiente naturale unico, gli alpeggi stessi, collegati da una rete di strade sterrate, 
mulattiere e sentieri ben segnalati, sono meta di molti escursionisti, sia per facili passeggiate che per 
trekking impegnativi.
Durante il periodo estivo, sugli alpeggi si svolgono i tradizionali ”Past”, momenti di festa con pranzo in 
compagnia a base di una minestra di verdure, preparata in enormi paioli con carne bollita. Dopo pranzo la 
festa prosegue con canti, buon vino e tanta allegria.

Tra i molti itinerari possibili sugli alpeggi, si propone un percorso che presenta una tappa intermedia 
(itinerario breve) e la possibilità di proseguire per un trekking più lungo con arrivo in rifugio.

Da Premana all'Alpe Forni e al Rifugio Casera Vecchia di Varrone
L'itinerario parte dalla zona industriale di Premana (località Giabbio) e segue, lungo la strada agro silvo
pastorale, il corso del Torrente Varrone fino a giungere all'Alpe Forni. L'alpeggio, posto in una bella vallata 
in riva al fiume e circondato da pini, abeti e verdi prati, può essere la meta ideale per le famiglie e per chi 
vuole fare una facile passeggiata. Nel vicino alpeggio di Vegessa ci sono verdi prati, un ristoro e un'area 
pic nic. 

Tempo indicativo di percorrenza:  1 ora e 15 minuti
Dislivello: m 430
Difficoltà: T (Turistico)

Dall'Alpe Forni, passando per l'Alpe Casarsa, si può raggiungere l'Alpe Barconcelli (40 minuti di cammino): 
alpeggio posto in una posizione panoramica, raggiungibile solo a piedi, dove ancora oggi in estate viene 
praticata la monticazione del bestiame. Qui si può assistere alla lavorazione del latte e acquistare formaggi.
Proseguendo dall'Alpe Barconcelli all'Alpe Artino, si possono infine raggiungere gli alti pascoli dell'Alpe 
Varrone, dove si trova il Rifugio Casera Vecchia (1 ora circa di cammino dall'Alpe Barconcelli) 

Tempo indicativo di percorrenza:  1 ora e 40 minuti
Dislivello: m 570
Difficoltà: E (Escursionistico)
Periodo di visita: primavera, estate e autunno. Possibilità di guida alpina o accompagnatore di media 
montagna. Contattare www.montagnelagodicomo.it

Il Monte Legnoncino è situato nella Val Varrone. Pur essendo definito una cima minore per la sua 
altitudine di 1700 mt., forse appare meno interessante rispetto al “fratello“ maggiore, il Monte Legnone, ma 
regala comunque all’escursionista un mix fra storia e leggenda.
Grazie alla sua posizione a picco sul Lago di Como, offre itinerari ricchi di panorami che alternano scorci 
sul lago, sulla Valvarrone e sull’inizio della Valtellina. In questi luoghi, infatti, si conservano molte 
fortificazioni della Linea Cadorna, trincee e altre installazioni militari, costruite lungo tutto il confine 
italo-svizzero, risalenti alla Prima Guerra Mondiale. La vetta si raggiunge attraverso la strada militare che 
parte dal rifugio dei Roccoli Lorla ed è percorribile anche in MTB.

Tempo indicativo di percorrenza: 1 ora circa
Dislivello: m. 250
Difficoltà: E (escursionistico)
Possibilità di guida alpina o accompagnatore di media montagna.
Periodo di visita: l'itinerario è percorribile in autonomia tutto l'anno (ideale in inverno per le ciaspole). 
Possibilità di organizzare visite ed escursioni guidate: contattare www.montagnelagodicomo.it
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La Val Biandino si addentra dal paese di Introbio verso nord-est, fino a raggiungere le pendici del Pizzo dei 
Tre Signori delle Orobie bergamasche e valtellinesi.
Da Introbio parte una comoda strada che, costeggiando il torrente Troggia, sale con lieve pendenza 
permettendo, in circa 2 ore e mezza, di giungere all’inizio della Val Biandino. Questo percorso si può 
percorrere a piedi o anche in jeep, grazie ai servizi di trasporto organizzati dai vari rifugi. In alternativa, si 
può percorrere un bel sentiero di circa due ore che sale attraverso i boschi.
Una volta giunti alla Bocca di Biandino, lo spettacolo è notevole: la valle si apre e si presenta ampia al 
visitatore, incontaminata e selvaggia, verde o bianca a seconda della stagione. Da qui, in pochi minuti, si 
può raggiungere il Santuario della Madonna della Neve, simbolo della valle, dove il panorama si apre sulla 
mole del Pizzo dei Tre Signori.
La Madonna della Neve in Val Biandino è uno dei simboli più importanti della religiosità e della storia di 
Introbio. Il santuario risale al 1669, ma acquistò importanza nel 1836, quando gli abitanti vi si recarono in 
processione per chiedere un’intercessione alla Madonna contro la terribile epidemia di colera.
Ogni anno il 5 di agosto si fa il pellegrinaggio verso il santuario.
La Val Biandino è punto di partenza di tanti circuiti di trekking. Numerosi sono i rifugi che si incontrano 
lungo questi itinerari, perfetti per rifocillarsi, per una breve sosta e ideali per il pernottamento in 
occasione di trekking lunghi e impegnativi o semplicemente per vivere l’esperienza del soggiorno in questi 
luoghi incontaminati.

Tempo indicativo di percorrenza: 2 ore e mezza circa
Dislivello: m. 900
Difficoltà: E (escursionistico)
Possibilità di guida alpina o accompagnatore di media montagna.
Periodo di visita: primavera, estate e autunno. Possibilità di guida alpina o accompagnatore di media 
montagna. Contattare www.montagnelagodicomo.it

Il Sentiero del Viandante è un’antica mulattiera risalente al periodo romano che, percorrendo la costa 
orientale del Lago di Como e attraversando piccoli agglomerati di case rurali, vecchi mulini, castelli, chiese 
e cappellette, si snoda a media altezza, tra boschi e terrazzamenti coltivati a vigna e ulivo.
L’antica via di collegamento che univa i vari paesi della sponda est del lago da Abbadia Lariana fino a 
Colico, è frequentata in tutte le stagioni dagli appassionati di escursionismo. Si può percorrere a tappe, 
seguendo una segnaletica di color arancione, nel bel paesaggio che alterna panorami, scorci sul lago e 
sulle montagne e regala sorprese in corrispondenza dei resti dell’antica presenza dell’uomo: un piccolo 
villaggio, un'antica chiesetta o un vecchio lavatoio. Tra una tappa e l’altra, si può scendere e raggiungere i 
diversi paesi sottostanti per una visita culturale, un’esperienza gastronomica o per rilassarsi sulle spiagge 
naturali o attrezzate dislocate lungo il ramo lecchese del Lago di Como.

Qui di seguito alcune indicazioni sulle possibili tappe del Sentiero del Viandante:

Sentiero del Viandante da Lecco ad Abbadia Lariana
Il Sentiero del Viandante da Lecco ad Abbadia Lariana vede come punto di partenza la stazione ferroviaria 
della città di Lecco dove si prende il pullman verso Laorca. Una volta arrivati al capolinea, si sale verso la 
fine dell'abitato imboccando prima Via Paolo VI e poi Via Pacinotti fino a Piazza di Pomedo. Si continua in 
lieve discesa fino al Ponte di Pomedo. Qui inizia l'ampia mulattiera che risale la Val Calolden che collega 
Laorca con i Piani Resinelli. Una volta giunti ai Piani Resinelli, tra bellissimi paesaggi montani ai piedi della 
Grignetta, si scende ad Abbadia percorrendo la Val Monastero. Lungo questo cammino troviamo la 
Cascata di Cenghen, successivamente la Torraccia di Abbadia e giungiamo infine alla stazione, dove si può 
prendere il treno per tornare a Lecco.

Tempo indicativo di percorrenza : circa 5 ore
Distanza : 14 km
Difficoltà: E (Escursionistico)
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Sentiero del Viandante da Abbadia Lariana a Lierna
L’escursione parte dalla stazione ferroviaria di Abbadia Lariana e inizialmente attraversa prati e uliveti con 
vista sulla Grignetta (o Grigna Meridionale), toccando i borghi di Abbadia e di Mandello, dove si incontrano 
edifici storici e di culto come la Chiesa di San Bartolomeo, la Chiesa di San Giorgio e la Torre di 
Maggiana (detta del “Barbarossa”). Giunti alla frazione di Rongio, si scende sul versante sinistro della Val 
Meria e si possono ammirare le pareti dolomitiche dei massicci del Sasso Cavallo e del Sasso dei Carbonai. 
Percorrendo un caratteristico ponte naturale si attraversa il corso d’acqua e ci si inerpica sul versante 
opposto per giungere fino all’abitato di Somana (frazione di Mandello del Lario). Si prosegue verso la 
frazione di Olcio, che però si può ammirare solo dall’alto: l’abitato è collegato al Viandante da una ripida 
scala costituita da quasi 800 gradini. La mulattiera giunge, infine, a Lierna e da qui si arriva alla stazione 
ferroviaria, dove è possibile prendere il treno per il rientro.

Tempo indicativo di percorrenza: circa 4 ore
Distanza: circa 11 km
Difficoltà: E (Escursionistico)

Sentiero del Viandante da Lierna a Bellano
Questo tratto del Sentiero del Viandante parte dalla stazione ferroviaria della città di Lierna. Si può 
intraprendere il percorso scendendo verso il lago lungo l’antica Via Ducale oppure risalire la costa verso la 
Valle di Esino Lario.
Nel primo caso, si prosegue verso i borghi di Castello di Lierna e di Fiumelatte, costeggiando il lago; da qui 
a Varenna e poi a Bellano, attraversando Perledo e le località di Biosio e Bonzeno.
In alternativa, si percorrono i 900 mt di dislivello che portano alla località di Ortanella: il sentiero sale 
ripido nel bosco fino a un punto panoramico che si affaccia sul lago; da qui la pendenza si fa più dolce e il 
sentiero conduce all’Alpe Mezzedo e al Piano di San Pietro. Si scende poi verso Varenna passando per 
Perledo e il Castello di Vezio e infine si arriva a Bellano. La stazione è facilmente raggiungibile e si può 
rientrare a Lierna con il treno.

Tempo indicativo di percorrenza: circa 4 ore
Distanza: 14,5 km
Difficoltà: E (Escursionistico)

PESA VEGIA
Il 5 gennaio di ogni anno a Bellano si può assistere alla rievocazione storica del cambio dei pesi e delle 
misure avvenuto durante la dominazione spagnola e del viaggio a Como di una delegazione di bellanesi per 
chiedere di mantenere i valori vecchi. La Pesa Vegia è una manifestazione sempre coronata dal successo e 
che si è mantenuta immutata per 400 anni. Ancora oggi si festeggia inscenando il corteo dei Re Magi, la 
corsa delle Pese per le vie del paese e organizzando il falò sul molo, il tutto arricchito dall’arrivo del
governatore a bordo di un’imbarcazione tipica (detta “lucia”) e dalla lettura dell’editto dal balcone del 
Municipio. Inoltre, in paese è allestito il presepe vivente e il castello di Re Erode.

Sentiero del Viandante da Bellano a Colico
Il Sentiero del Viandante che da Bellano arriva alla cittadina lacustre di Colico vede come punto di 
partenza la stazione ferroviaria di Bellano. L’escursione è incentrata sulla riscoperta dei vari borghi della 
zona, partendo da Bellano con la visita del Santuario di Lezzeno e della Cappella del Miracolo. 
Proseguendo, si giunge alla penisola di Dervio, dove l’itinerario attraversa l’antico ponte sul Fiume Varrone 
e risale verso il borgo di Castello con la medievale Torre di Orezia e la chiesa di San Leonardo. Il percorso 
procede raggiungendo il caratteristico borgo medievale di Corenno Plinio, con il suo maestoso castello e 
la chiesa di San Tommaso di Canterbury. Il cammino procede in salita fino a un punto panoramico e alla 
chiesetta di San Rocco nel comune di Dorio. Seguendo il sentiero si possono ammirare il lago e l’Abbazia di 
Piona; si raggiunge infine una carrareccia che scende con ripidi tornanti fino a Posallo di Colico. Arrivati 
nel centro città e poi alla stazione ferroviaria si può prendere il treno verso Bellano.

Tempo indicativo di percorrenza: 4 ore circa
Distanza: 15 km circa 
Difficoltà: T (turistico) E (Escursionistico)
Periodo e modalità di visita: Il sentiero è fruibile in autonomia tutto l'anno. Possibilità di organizzare 
trekking con accompagnatore di media montagna e visite guidate: vai su www.montagnelagodicomo.it
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La Val d'Esino è una splendida vallata che dal Lago di Como si addentra fino ad arrivare al borgo di Esino 
Lario, ai piedi della Grigna Settentrionale. Una delle sue caratteristiche principali è proprio il continuo 
alternarsi di vedute sul lago e sui monti, che vi proponiamo di scoprire con un itinerario panoramico lungo 
la SP 65 che da Perledo, sul lago, sale in Val d'Esino. La ”Scenic Route 65” (così segnalata dai cartelli 
stradali), con i suoi 26 km, attraversa il parco regionale della Grigna Settentrionale e si snoda tra i comuni 
di Cortenova, Taceno, Parlasco, Esino Lario e Perledo; è molto amata anche dai motociclisti e dai ciclisti, 
per i suoi ripidi tornanti che salgono veloci fino al paese di Esino Lario. Qui vi suggeriamo di fare una tappa 
per visitare il centro storico con la Via Crucis, un'opera dello scultore Michele Vedani, situata sulla via 
parrocchiale Don Giovanni Battista Rocca che conduce alla chiesa parrocchiale di San Vittore Martire. Da 
scoprire il Museo delle Grigne che racconta, attraverso le sue collezioni, il territorio dalle sue origini sino 
a oggi: dai grandi eventi geologici all’insediamento dell’uomo. È stato inoltre recentemente rinnovato con 
un allestimento multimediale dedicato alle aspre rocce e alle grotte della Grigna. Da Esino Lario, 
proseguendo lungo la SP 65 si può raggiungere l'Alpe Cainallo, un'ampia conca verdeggiante, punto di 
partenza di numerosi sentieri escursionistici, ma anche ideale sosta per un momento di relax e una 
degustazione gastronomica in rifugio. Tornando sulla SP 65, si scende verso la Valsassina fino ad arrivare a 
Parlasco e a Cortenova. Durante il tragitto, suggeriamo una sosta al Passo Agueglio, punto panoramico 
con splendida vista su Esino Lario e sul Lago di Como: da qui la vista spazia fino al promontorio di Bellagio.

Tempo indicativo di percorrenza in auto: 45 minuti da Perledo a Cortenova
Distanza: 25 km circa
Periodo e modalità di visita:itinerario su strada provinciale, fruibile tutto l'anno.

Il Monte Barro è un rilievo calcareo dolomitico alto 922 metri, situato al limite meridionale delle Prealpi 
lombarde e circondato dai laghi di Annone e di Garlate e dal ramo lecchese del Lago di Como. Il territorio 
è protetto dall'Ente Parco che ne tutela la natura, la biodiversità e il patrimonio culturale.
All'interno del parco si possono fare passeggiate o trekking lungo percorsi di varia difficoltà: infatti sono 
oltre 44 i km di sentieri panoramici, adeguatamente segnalati, che raggiungono i luoghi di maggiore 
interesse e permettono di arrivare fino alla vetta, da cui si gode un‘impareggiabile vista sulla città di Lecco, 
sui monti che la circondano e sulla Brianza. All'interno del parco si trova la Stazione ornitologica, storico 
roccolo ora votato allo studio delle migrazioni degli uccelli. Interessante anche la visita del nucleo 
medievale di Camporeso dove ha sede il Museo Etnografico dell’Alta Brianza (MEAB) e del vicino comune 
di Galbiate con la settecentesca Chiesa incompiuta di San Michele e Villa Bertarelli e i suoi giardini 
botanici.
Presso l’Eremo si trova il “Centro Visitatori Parco”, il Museo Archeologico del Barro (MAB), un grande 
terrazzo panoramico e la bella chiesa di Santa Maria, che risale al XV secolo, ma di probabile origine tardo 
romana. Si può compiere un tranquillo percorso nell’area archeologica dell’insediamento di età gota (V-VI 
sec. D.C.), osservando i luoghi di un imponente sito fortificato realizzato dai Romani nel Tardo Impero. Si 
possono osservare i resti di mura e torri nei pressi dell’Eremo. Il Parco Naturale Archeologico dei Piani di 
Barra di articola in terrazze pianeggianti, poste attorno ai 600 metri sul livello del mare.

Tra i vari itinerari a piedi, vi proponiamo il Percorso Naturalistico che si sviluppa per circa 800 metri, alla 
scoperta di alcuni aspetti dell'ambiente del versante orientale della montagna, tra San Michele, la Baita 
Pescate e il Prato Bellavista. 
La partenza è presso la Chiesa di San Michele a Galbiate e si può scaricare la cartina a questo link 
www.parcobarro.it/
Nelle postazioni collocate lungo il percorso è possibile approfondire diverse tematiche naturalistiche e 
non solo. Grazie a immagini e descrizioni si possono riconoscere le principali specie floristiche presenti e 
scoprire il funzionamento dei boschi; si conoscono gli animali e i funghi del Monte Barro e una sorgente 
perenne che alimenta un antico lavatoio e dà inizio al Rio San Michele. 
Lungo il percorso sono disposte una serie di edicole, visualizzabili anche dal sito web del parco.  

Tempo indicativo di percorrenza: 1 ora circa
Distanza: 800 m
Difficoltà: T (turistico)
Periodo e modalità di visita: tutto l'anno. Possibilità di visite guidate e visite didattiche.
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Vi suggeriamo di visitare il sito internet del Parco per scoprire tutti gli itinerari dedicati all'etnografia, allo 
sport e all'arrampicata con la Falesia di Camporeso e le sue 160 vie attrezzate.

Contatti
Parco del Monte Barro
Villa Bertarelli (Sede del Parco)
Via Bertarelli, 11 – 23851 Galbiate (LC)
info@parcobarro.it
www.parcobarro.lombardia.it

Vi proponiamo un itinerario sportivo e naturalistico lungo la pista ciclabile dell'Adda. La tappa che 
prendiamo in considerazione parte dalla città di Lecco in prossimità del Ponte Azzone Visconti e prosegue 
lungo l’ampia pista ciclopedonale in direzione Bione fino a Rivabella e continuando lungo il fiume fino a 
Vercurago. Si prosegue fino a Calolziocorte percorrendo un tratto di pista in cui la natura è protagonista 
con il suo verde e blu delle acque. Si raggiunge poi la località Lavello. Qui è doverosa una sosta per una 
pausa culturale dedicata alla visita del Convento dei Servi di Maria con la chiesa della Vergine del 
Lavello.
Ubicato in un suggestivo contesto naturale sulle rive dell’Adda, il complesso di notevole importanza, è 
stato edificato a cavallo del XIV-XV secolo dai frati dell’Ordine dei Servi di Maria e costituisce una delle più 
importanti fondazioni religiose del territorio lecchese. La chiesa, nella sua semplicità, presenta figurazioni 
di pregio realizzate dal Rinascimento al XVIII secolo. Il monastero svolse nell’antichità un importante ruolo 
grazie alla sua posizione strategica tra il Lago di Como, la Valle San Martino e il fiume Adda, luogo di 
confine tra dominazioni diverse. È formato dalla chiesa dell’ex convento e comprende due chiostri: uno
maggiore, cinquecentesco, e l’altro minore, seicentesco. Svolse nel corso dei secoli un importante ruolo, 
non soltanto religioso, ma anche sociale ed economico grazie alla presenza dell’Ordine dei Servi di Maria 
dal 1486 al 1772.
Al 1480 si fa risalire un prodigio: un eremita, rifugiatosi nella piccola chiesa diroccata, rinvenne una tomba 
da dove sarebbe sgorgata dell’acqua limpida che ben presto si rivela fautrice di straordinari prodigi e 
guarigioni, cominciando ad attrarre un mirabile flusso di pellegrini. L’intero edificio è stato completamente 
restaurato. Lo storico complesso oggi è affidato alla Fondazione Monastero di Santa Maria del Lavello.

Durata della visita: 2 ore

Contatti
Santuario di Santa Maria del Lavello
Via Padri Serviti, 1 - 23801 Calolziocorte (LC)
Tel. +39 0341 1590101
www.monasterodellavello.it

Proseguendo sul percorso ciclopedonale si giunge a Brivio, da qui inizia uno dei tratti più suggestivi del 
tracciato. Lungo il circuito incontriamo, infatti, le “sale“ dell'Ecomuseo Adda di Leonardo: ecomuseo 
completamente all'aperto che si snoda per un percorso di 21 Km lungo le rive del fiume Adda ed è 
suddiviso in 18 tappe, chiamate "sale". Accanto alle splendide viste sulle rapide dell'Adda, sfondo della 
"Vergine delle Rocce", troviamo il traghetto leonardesco di Imbersago e i manufatti idraulici ideati da 
Leonardo per la costruzione del Naviglio di Paderno, progettato nel 1516, ma concluso solo nel 1777.
Capolavori di archeologia industriale sono le centrali idroelettriche disseminate lungo il percorso e 
l'imponente ponte in ferro a Paderno d'Adda. Superata la mole del castello di Trezzo d'Adda incontriamo 
Crespi d'Adda, con il suo villaggio industriale, uno dei più famosi d'Italia e patrimonio dell'Unesco. Si 
giunge poi a Vaprio d'Adda dove sorge Villa Melzi, nella quale Leonardo da Vinci soggiornò tra il 1506 e il 
1513. Da qui, si segue il Naviglio Martesana fino alle porte di Cassano d'Adda.

Tempo indicativo di percorrenza in bicicletta: circa 3 ore
Distanza : 50 Km
Difficoltà: M (media)
La ciclabile può essere percorsa in qualsiasi stagione, ma si consiglia in primavera/autunno quando i 
paesaggi e i suoi colori sono incantevoli.
Possibilità di fruizione del percorso anche con e-bike.
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Nella proposta per le scuole si è valorizzato il contenuto didattico delle esperienze di scoperta del lago e 
della montagna.
Le proposte, differenti per tema e stagionalità, possono essere personalizzate e combinate tra di loro, per 
offrire occasioni di visita adatte ad ogni esigenza.

Info
Le singole esperienze possono essere fruite modulando le proposte a seconda delle esigenze.
Possibilità di confezionare e organizzare programmi di visita personalizzati: vai su www.montagnelagodicomo.it

-Esperienze fruibili tutto l'anno;
-Possibilità di visita in gruppo;

Ciascuno dei singoli punti di interesse è pensato per essere fruito a piedi.
Da valutare in base alle esperienze da abbinare. In generale, possibilità di raggiungere i vari punti di interesse in 
pullman.
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Divertenti avventure per grandi e piccini alla scoperta dei segreti delle gallerie e della vita dei minatori, 
con le visite guidate alle Antiche Miniere dei Piani Resinelli e al Parco Minerario di Cortabbio di 
Primaluna.
Le visite guidate si effettuano suddividendo i ragazzi in più gruppi, in tutta sicurezza con elmetto 
protettivo. Il mondo sotterraneo sembra ancora intatto e le guide ben preparate illustrano i segreti delle 
tecniche estrattive e della vita del minatori.
Scelta tra vari laboratori didattici: Attività Gnomo per le scuole dell’infanzia che ha come filo conduttore 
una favola, Laboratorio Geologico sulla struttura interna della Terra e introduzione al mondo delle rocce, 
Laboratorio Botanico per imparare a riconoscere gli alberi, Laboratorio Meteorologico con esercitazioni 
pratiche e lettura del clima. I moduli sono adatti per gruppi eterogenei e per tutte le fasce scolastiche, 
dalla materna alle superiori.
La visita si effettua tutto l’anno ed è consentita a tutti gli aventi capacità motoria autonoma, a partire dai 3 
anni compiuti, dalle scuole materne in poi.

Durata della visita alle miniere: 2 ore  
Durata di ciascun laboratorio:  1 ora e ½

Contatti
Miniere di Primaluna
Via Merla, Cortabbio di Primaluna LC
Cel. +39 3389609824
www.youmines.com
miniere_resinelli@hotmail.it

Un piccolo paese incastonato nella montagna, con le case colorate costruite una addosso all’altra. Usi e 
tradizioni scomparse da tempo, che quassù si conservano intatte. Storia e segreti della produzione di 
forbici e coltelli, per cui Premana è conosciuta in tutto il mondo. E intorno un ambiente montano unico, 
con boschi e alpeggi, tutti da scoprire.
Un vero tuffo nel passato, alla scoperta delle tradizioni autentiche ancora vive su questi monti. La gita può 
essere articolata sull’intera giornata e prevede la visita guidata al Museo Etnografico, che conserva 
interessanti oggetti antichi di uso comune, presentati in tre diversi filoni: il Costume, ancora oggi 
utilizzato, l’Agricoltura e il Ferro, principali fonti dell’economia di Premana. All’esterno del museo un ampio 
giardino con parco giochi per bambini. Possibilità di completamento con il tour guidato del centro storico, 
costruito come antico baluardo, e di apertura del vecchio forno per il pane. In abbinamento, per chi lo 
desidera, è proposto il pranzo al “Ristorante La Peppa”, situato nel borgo storico, o al “Ristoro Giabi”, in 
una bella location immersa nel verde a pochi minuti a piedi dalla zona industriale di Premana.

Tempo indicativo di percorrenza: 1 intera giornata
Possibilità di organizzare visite guidate: vai su www.montagnelagodicomo.it

Contatti
Museo Etnografico di Premana
Via Roma 18, Premana LC
Tel. +39 0341818085 e +39 3496948226  
www.museo.premana.lc.it
museo.premana@gmail.com

Antiche Miniere Pian dei Resinelli
Via Escursionisti 29, Pian dei Resinelli LC
Cel. +39 3389609824
www.youmines.com
miniere_resinelli@hotmail.it

36

http://www.youmines.com/
mailto:miniere_resinelli@hotmail.it
http://www.montagnelagodicomo.it/
http://www.museo.premana.lc.it/
mailto:museo.premana@gmail.com
http://www.youmines.com/
mailto:miniere_resinelli@hotmail.it


Ai piedi della Grigna, in un contesto naturale unico, il museo di Esino Lario racconta il territorio montano 
dagli albori al secolo scorso.
Sezioni principali: le grotte della Grigna, i fossili, i Celti e i Romani, la storia del ferro, gli arazzi, la vita 
quotidiana cento anni fa, Wikipedia. Offre 4 diversi percorsi di visita guidata su tablet con spiegazioni e 
domande; un touch screen sulle grotte con temi interattivi; un video della grotta di Cainallo a 360° e realtà 
aumentata. Vari giochi e attività didattiche assicurano una visita coinvolgente per i ragazzi.
Nel parco del Museo vi è un’area attrezzata con tavoli e giochi all'aperto.

Durata della visita: 2 ore
E’ possibile abbinare un pranzo caldo al ristorante e una gita naturalistica guidata nel territorio 
circostante: vai su www.montagnelagodicomo.it

Contatti
Museo delle Grigne
Via Montefiori 19, Esino Lario LC
Tel. +39 0341 860111
www.museodellegrigne.it

Il piccolo museo etnografico di Vendrogno è allestito nei locali dell’antica latteria turnaria del paese, 
situato ai piedi del Monte Muggio, ed è dedicato alle tradizioni agricole e rurali di questi luoghi montani.
La visita guidata del MUU per le scolaresche inizia con la proiezione di un video, che racconta ai 
partecipanti la giornata tipica del contadino. Partendo da questo, si racconta la vita antica della comunità 
che, passando dalla latteria, la eleggeva a cuore pulsante e attività rilevante, non solo per il paese, ma 
anche per la zona della Muggiasca. A seguire il gruppo è accompagnato nella visita guidata della latteria, 
con la spiegazione della lavorazione del latte, degli attrezzi di una volta e dei costumi tipici della zona.
La visita si effettua su prenotazione durante tutto l’arco dell’anno, compreso il sabato. 

Durata della visita: 2 ore
Possibilità di abbinamento con una passeggiata guidata nella natura, attività didattiche e pranzo in 
agriturismo: vai su www.montagnelagodicomo.it

Contatti
Muu: Museo del Latte e della storia della Muggiasca di Vendrogno
Via Parrocchiale 1, Vendrogno LC
Tel. +39 0341870157 - +39 3333823413 - +39 3394552488  
www.muu-vendrogno.it
muuvendrogno@gmail.com
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Il territorio lombardo vide dal Cinquecento in poi un crescendo di attività legate alla seta: allevamento di 
bachi, filatura dei bozzoli, torcitura e tessitura. Sul ramo lecchese del lago di Como, ad Abbadia Lariana, vi 
è una fabbrica per torcere il filo di seta, conservata come era a metà ‘800 e trasformata in museo. 
Restaurata e arricchita con materiali di altri filatoi ora scomparsi, dal 1998 è diventata il Civico Museo 
Setificio Monti.
Il Civico Museo Setificio Monti propone alle scuole un’attività didattica multidisciplinare alla scoperta 
dell'antica lavorazione della seta all'interno del complesso serico Monti. Si presenta il ciclo di vita del baco 
da seta, la storia e le modalità di allevamento del baco nelle case dei contadini e le condizioni dei lavoratori 
nelle fabbriche. Si possono osservare gli antichi macchinari per la produzione della seta e ammirare il 
grande torcitoio circolare del 1818, ancora funzionante.
Un lungo… lungo filo: laboratorio sulla ricostruzione della vita del baco da seta. Con un lavoro individuale, 
affiancato dagli operatori didattici, ogni bambino produce un piccolo book da
portare a casa. Età 3-6 anni .
Alla scoperta della torcitura: i ragazzi divisi in piccoli gruppi lavorano su veri torcitoi in miniatura, 
sperimentando il duro lavoro dei setaioli e le innovazioni tecniche fondamentali. Vengono analizzati i 
movimenti necessari al funzionamento dei macchinari e realizzate matassine da portare a casa. Età 6-11 
anni

Durata della visita: 1 ora + eventuale laboratorio

Contatti
Civico Museo Setificio Monti
Via Nazionale 93, Abbadia Lariana LC  
Tel. +39 0341700381   
www.museoabbadia.it
info@museoabbadia.it
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Per approfondimenti sul patrimonio immateriale dell'area, si consiglia la visita:

• Museo Etnografico di Premana: canti e riti della tradizione
Il Museo Etnografico di Premana raccoglie antiche testimonianze della cultura agropastorale e della vita 
materiale ed economica di Premana e dell’ Alta Valsassina. Interessante la Sala del Costume, dove sono 
esposti i costumi tradizionali ma anche la Sala dell’ Agricoltura che presenta in modo originale i vari 
attrezzi e la vita rurale. La più particolare è la Sala del Ferro, dove il visitatore può ripercorrere le tappe 
storiche della lavorazione del ferro nel territorio di Premana.
Gli allestimenti esistenti sono arricchiti con tre installazioni multimediali e un‘applicazione per cellulari 
che consente di approfondire la conoscenza degli oggetti esposti. In particolare, si possono trovare: un 
juke box per ascoltare i canti tipici premanesi e una proiezione video dove sono raccontate le tradizioni 
come le processioni e le ritualità locali.

Contatti
Museo Etnografico di Premana
Via Roma 18, Premana LC
Tel. +39 0341818085 e +39 3496948226  
www.museo.premana.lc.it
museo.premana@gmail.com

• Museo Cantar di Pietra di Tremenico
Si consiglia la visita al Museo Cantar di Pietra di Tremenico installato presso le sale del'ex municipio. Il 
visitatore, grazie all'installazione di apparecchi multisensoriali, può fruire del patrimonio immateriale del 
territorio e immergersi in un viaggio alla scoperta della storia, della società e delle attività produttive 
tipiche del territorio della Valvarrone.

Contatti
Ecomuseo della Valvarrone
Via Dervio 225 Comune di Valvarrone, loc Vestreno (LC)
Tel +39 0341807896
www.ecomuseodellavalvarrone.it
info@unionevalvarrone.it
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